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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA “BORGO MONTALTINO” NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT)

Importo presunto dei Lavori: 5´154´265,04 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 7590 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 730

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Borgo Montaltino

CAP: 71020

Città: Barletta (BAT)



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Acquedotto Pugliese S.p.A.

Indirizzo: Via Cognetti, 36

CAP: 70121

Città: Bari (BA)

Telefono / Fax: 080/5723111



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Alberto De Pascalis

Qualifica: Capogruppo RTP - ASTRA engineering srl

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: _____________________ _____________________

Qualifica: _________________________________

Indirizzo: ___________________________, ____

CAP: ________

Città: _________________________________ (____)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Anastasio Cotzias

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Alberto De Pascalis

Qualifica: Ingegnere (ASTRA Engeneering srl)

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: _____________________ _____________________

Qualifica: _________________________________

Indirizzo: ___________________________, ____

CAP: ________

Città: _________________________________ (____)

Responsabile del Procedimento:

Nome e Cognome: Anastasio Cotzias



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri tel. 112
Polizia tel. 113
Vigili del fuoco tel. 115
Pronto soccorso tel. 118

Certificati imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative l'impresa mette a disposizione del committente e custodisce presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto 

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;



- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche.

Certificati lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative l'impresa custodisce presso gli uffici  del cantiere la seguente 
documentazione:
- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di cantiere saranno dislocate lungo le sedi stradali pubbliche del Comune di Barletta e del 
Borgo Montaltino.
L'area rientra in un territorio periferico già urbanizzato, con bassa densità abitativa. 
La viabilità interessata dagli interventi è costituita da strade pubbliche caratterizzate da 
pavimentazione bituminosa e/o basolato che presentano una discreta diffusione di sottoservizi 
(reti di pubblica illuminazione, energia elettrica, telefonia, gas, idrica, ecc.).
Le aree di cantiere sono raggiungibili principalmente dalla Via Canosa, ex SS 93, oltre che da 
viabilità comunale di minore rilevanza.



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede la realizzazione di condotte interrate per circa 10 km e di due impianti di sollevamento 
a servizio della rete fognaria.
In dettaglio:
- 3300 m di rete idrica con tubazione in ghisa del DN100
- 5367 m di condotte di fognatura con tubazioni in gres del DN200
- 2 impianti di Sollevamento
- 1349 m di condotte prementi in ghisa DN100
Le condotte previste sono tutte interrate in sede stradale con tubazioni in gres e in ghisa. 
Le condotte previste sono tutte in sede stradale e hanno funzionamento in parte a gravità realizzate con 
tubazioni in gres e in parte in pressione con tubazioni in ghisa. Lungo il tracciato delle condotte sono 
previsti pozzetti di ispezione in c.a. prefabbricati.
Gli impianti di sollevamento previsti sono del tipo chiuso e compatto, interrati in lotto proprio a margine 
dalla sede stradale e saranno costituiti da un pozzetto di by-pass, un comparto per l'impianto di 
sollevamento compatto e uno per il sollevamento di emergenza.
In dettaglio, ciascun impianto di sollevamento sarà realizzato con pozzetti prefabbricati in c.a.v. di diverse 
dimensione, interrati in sede propria, con diversa destinazione:
- un pozzetto di by-pass a pianta quadrata delle dimensioni interne di 1.50 x 1.50 m con profondità variabile 
per ciascun impianto, di -2,60 m dal p.c.;
-  un pozzetto per alloggiamento gruppo di pompaggio chiuso e compatto, a pianta quadrata delle 
dimensioni interne di 2.50 x 2.50 m con profondità variabile per ciascun impianto, di -4,30 m dal p.c.;
- un pozzetto per accumulo e impianto di sollevamento di emergenza, a pianta quadrata delle dimensioni 
interne di 1.50 x 1.50 m con profondità variabile per ciascun impianto, di -4,30 m dal p.c.;
- pozzetto di collegamento delle mandate alla condotta premente, monolitico a sezione circolare del 
diametro interno di 1.20 m con profondità utile di -1.80 m dal p.c..

Prescrizioni generali per i luoghi di lavoro

Per tutti i luoghi di lavoro, oltre alla verifica di conformità alle norme fissate dal Titolo II del d.lgs. 81/2008, 
dovranno essere predisposte le misure speciali previste dall'all. XIII del d.lgs. 81/2008.
Inoltre:
- I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 

materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, si 
prevedono altre misure o cautele adeguate.

- I materiali e le attrezzature devono dunque essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 
ribaltamento. 

- Ai sensi dell’art. 149 del d.lgs 81/2008, le paratie ed i cassoni devono essere ben costruiti con materiali 
appropriati, solidi e con resistenza sufficiente oltre ad essere provvisti dell'attrezzatura adeguata per 
consentire ai lavoratori di ripararsi in caso di irruzione d'acqua e di materiali. La costruzione, la 
sistemazione, la trasformazione e lo smantellamento di una paratia o di un cassone devono essere 
effettuati soltanto sotto la sorveglianza di un preposto e ne deve essere garantita ispezione ad opera di 
un preposto ad intervalli regolari.

- I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da imprese rispondenti 
ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 previa 
predisposizione di un piano di lavoro nel rispetto dei dettami dell’art. 256 del d.lgs 81/2008.

- I lavori da eseguirsi in ambienti considerati confinati, ai sensi ai sensi dell'allegato IV, punto 3 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., devono essere svolti nel rispetto del D.P.R. n. 177 /2011 e s.m.i. ed in particolare nel 
rispetto dell'art. 3 di seguito riportato:
“Art. 3. Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati
1. Prima dell'accesso nei luoghi nei quali devono svolgersi le attività lavorative di cui all'articolo 1, 



comma 2, tutti i lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove 
impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono essere puntualmente e 
dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti 
utilizzi degli ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla 
propria attività. L'attività' di cui al precedente periodo va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato 
all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un 
giorno.
2. Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate 
competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di 
informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f), a conoscenza 
dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e 
coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori 
autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale impiegato dal 
datore di lavoro committente.
3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della 
eventuale fase di soccorso e di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario 
nazionale e dei Vigili del Fuoco. Tale procedura potrà corrispondere a una buona prassi, qualora validata 
dalla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera v), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
4. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della 
qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati.”

Visite mediche e Pronto soccorso

Visite mediche (artt. 229 e 230 del d.lgs. 81/2008)
Art. 229.
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 224, comma 2, sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui 
all'articolo 41 i lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la 
classificazione come molto tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo 
riproduttivo, cancerogeni e mutageni di categoria 3.
2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esposizione;
b) periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori, in funzione della valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al 
lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare.
3. Il monitoraggio biologico è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è stato fissato un 
valore limite biologico. Dei risultati di tale monitoraggio viene informato il lavoratore interessato. I risultati 
di tale monitoraggio, in forma anonima, vengono allegati al documento di valutazione dei rischi e 
comunicati ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori.
4. Gli accertamenti sanitari devono essere a basso rischio per il lavoratore.
5. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure preventive e protettive 
particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami clinici e biologici effettuati. Le 
misure possono comprendere l'allontanamento del lavoratore secondo le procedure dell'articolo 42.
6. Nel caso in cui all'atto della sorveglianza sanitaria si evidenzi, in un lavoratore o in un gruppo di lavoratori 
esposti in maniera analoga ad uno stesso agente, l'esistenza di effetti pregiudizievoli per la salute 
imputabili a tale esposizione o il superamento di un valore limite biologico, il medico competente informa 



individualmente i lavoratori interessati ed il datore di lavoro.
7. Nei casi di cui al comma 6, il datore di lavoro deve:
a) sottoporre a revisione la valutazione dei rischi effettuata a norma dell'articolo 223;
b) sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi;
c) tenere conto del parere del medico competente nell'attuazione delle misure necessarie per eliminare o 
ridurre il rischio;
d) prendere le misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli altri lavoratori che 
hanno subito un'esposizione simile.
8. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della 
sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli definiti dal medico competente.

Art. 230.
1. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui all'articolo 229 istituisce ed aggiorna la cartella 
sanitaria secondo quanto previsto dall'articolo 25, comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato 
tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) del comma 1 del medesimo articolo. Nella cartella di 
rischio sono, tra l'altro, indicati i livelli di esposizione professionale individuali forniti dal Servizio di 
prevenzione e protezione.
2. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia dei documenti di cui al comma 1.

Pronto soccorso
Il cantiere sarà dotato, a cura e spese dell'Impresa, di apposite attrezzature atte a recuperare, in tutte le 
situazioni di lavoro possibili, i lavoratori che si dovessero infortunare. Nel locale destinato al pronto 
soccorso sarà custodita una cassetta di medicazione contenente i presidi sanitari indispensabili per prestare 
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.
Saranno indicate le quantità e la specie dei presidi chirurgici e farmaceutici. Vicino al telefono sarà affisso 
ed esposto chiaramente l'elenco ed i numeri degli ospedali più vicini. Presso l'ufficio della direzione saranno 
custoditi i libretti infortuni dell'impresa.

Procedura in caso di infortunio
In caso di infortunio sul lavoro, il responsabile di cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la 
"richiesta di visita medica" ed accompagnerà l'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso; 
provvederà  quindi a trascrivere sul Registro degli Infortuni l'evento precisando il luogo, l'ora e le cause 
dell'infortunio, nonchè i nominativi degli eventuali testimoni presenti. Qualora l'infortunio determini 
inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni, l'impresa provvederà a trasmettere entro 48 ore dal 
momento dell'infortunio stesso la Denuncia di Infortunio sia al Commissario di P.S. competente per 
territorio sia alla sede INAIL di pertinenza.
Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del certificato medico che sarà stato 
rilasciato dai sanitari del Pronto Soccorso. Al termine dello stato di inabilità  temporanea al lavoro, 
l'infortunato, munito di certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione, rientrerà al lavoro ed il 
responsabile di cantiere annoterà sul registro degli Infortuni la data del rientro ed il numero dei giorni di 
assenza complessivamente effettuati. In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio 
sul lavoro dovrà essere subito trasmessa al competente Commissariato di P.S. o in alternativa ai Carabinieri.
L'impresa inoltre darà comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente entro 24 ore facendo seguire 
tempestivamente l'invio della denuncia di infortunio.

Attrezzature di cantiere

In via preliminare, sono da prevedersi  le opere necessarie al completo ed efficiente funzionamento del 
cantiere da allestire nell'area di lavoro. Esse saranno costituite da: 

 presidio medico-pronto soccorso;

 uffici per il personale tecnico;

 posizionamento del generatore e di tutti gli impianti necessari;

 delimitazione delle aree di manovra, stoccaggio dei materiali, di lavorazione del ferro, preparazione delle 
carpenterie a terra e preparazione di aree destinate a lavorazioni speciali;



 predisposizione di depositi separati per materiali infiammabili (carburanti, etc.) o sostanze chimiche 
(disarmanti, etc.);

 predisposizione delle aree di posizionamento delle gru, se necessarie;

 installazione della segnaletica di cantiere, della viabilità interna, apposizione del cartello di cantiere con 
le indicazioni richieste dalla normativa vigente;

 installazione delle linee provvisorie di alimentazione elettrica, di messa a terra di tutti gli apparati 
presenti in cantiere, e predisposizione di adeguate protezioni e segnalazioni delle varie parti di tali 
impianti sovrapposte con altre aree di lavoro o manovra.

Servizi igienico-assistenziali
Nell'allestimento del cantiere verranno predisposti i necessari servizi igienici e le strutture per l'assistenza e 
il primo soccorso nel caso di infortuni: queste dotazioni comprenderanno anche degli spazi idonei per le 
visite mediche.
L'utilizzo delle strutture sanitarie sarà comunque predisposto dal direttore tecnico, che insieme al 
responsabile di cantiere sarà l'unico a disporre delle chiavi dei locali stessi. Durante tutto l'orario lavorativo 
del cantiere sarà garantita la presenza delle persone addette alla gestione di tali strutture.

Prescrizioni operative

Sulla base di questi elementi dovranno essere predisposte, a tutti i livelli, le più adeguate condizioni di 
sicurezza sul lavoro con l'applicazione integrale della normativa vigente dei contenuti del presente piano e 
degli accorgimenti necessari a garantire l'eliminazione dei rischi presenti nel ciclo produttivo delle varie 
attività. A tale scopo è destinata la stesura del presente piano, nel quale vengono definiti ed individuati i 
rischi legati alle modalità operative dei lavori da eseguire.
In rapporto alle specifiche responsabilità fissate dalla normativa vigente, oltre che dall'impegno personale e 
professionale dei singoli, i soggetti individuati in tal senso, le singole figure contrattualmente definite ed i 
preposti ad ogni livello si adopereranno con tutti gli atti e le disposizioni necessarie per far rispettare 
quanto stabilito nel piano suddetto.
È comunque richiesto anche agli stessi lavoratori impegnati all'interno del cantiere il più attento e 
scrupoloso rispetto delle norme di sicurezza e di salvaguardia dell'incolumità propria ed altrui come 
espressamente stabilito dagli art. 20 e 21 d.lgs. 81/2008.
La definizione delle prescrizioni operative è il risultato di: 

 un esame dei rischi strettamente legati alle singole fasi di lavoro da svolgere in cantiere;

 uno studio sulle possibili interferenze delle lavorazioni svolte;

 un'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per l'eliminazione dei rischi 
per l'integrità fisica dei lavoratori e di terzi;

 un'analisi dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio;

 un'elencazione degli interventi, di carattere generale, necessari per la tutela delle condizioni di igiene e 
della salute dei lavoratori.

Le prescrizioni indicate sono soggette a modifiche ed aggiornamenti che saranno messi a punto ed 
introdotti durante lo svolgimento dei lavori sia per le eventuali nuove lavorazioni non previste, che per 
ulteriori miglioramenti o integrazioni  delle misure già elencate.

Obblighi delle figure

Il lavoratore (art. 20 d.lgs. 81/2008)
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti 



a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 
della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 
nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 
competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

Il committente/responsabile dei lavori (art. 90 d.lgs. 81/2008)
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare:
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.
1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti 
attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista.
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in 
considerazione i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, 
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione.
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente o il responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 
impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha 
facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori.
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.
8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 
3 e 4.
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o 
ad un lavoratore autonomo:
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei cantieri 



la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 
industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti 
previsti dall'allegato XVII;
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al 
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato;
c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di 
cui alle lettere a) e b).
10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, 
quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva delle imprese o dei 
lavoratori autonomi, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica 
l'inadempienza all'amministrazione concedente.
11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in 
base alla normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del 
coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori

Il coordinatore per la progettazione  (art. 91 d.lgs. 81/2008)
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione:
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell'allegato XV;
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 
380.
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1.
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera.
2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal 
datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici 
inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. 
Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è 
collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un 
parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche 
da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del 



lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori  (art. 92 d.lgs. 81/2008)
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di 
lavoro;
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove 
previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 
sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 
sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione;
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e 
alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione da' comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti;
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b).

Il datore di lavoro  (art. 96 d.lgs. 81/2008)
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII;
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;
c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento;
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute;
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori;
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h).
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26.
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, 
lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3.

Il medico competente



Come richiesto dall'art. 2 del d. lgs. 81/2008 questa figura deve essere in possesso di uno dei titoli e dei 
requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38, deve collaborare, secondo quanto previsto 
all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso 
per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto.
Ai sensi dell’art. 25 del d. lgs. 81/2008 il medico competente:
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, 
anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della 
attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività di 
formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione 
del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari 
modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari 
di «promozione della salute», secondo i principi della responsabilità sociale;
b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti 
in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;
c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni 
lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto 
professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la 
trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del 
medico competente;
d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e con salvaguardia del 
segreto professionale;
e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e 
gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale della cartella 
sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre 
disposizioni del presente decreto;
f) (lettera soppressa dall'art. 15 del d.lgs. n. 106 del 2009)
g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel 
caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti 
sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a 
richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a 
richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;
i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile 
del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati 
anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati 
ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;
l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 
valutazione dei rischi;
la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della 
sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;
m) partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti 
con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;
n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all'articolo 38 al Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.
Inoltre ai sensi dell’art. 41 del d. lgs. 81/2008 la sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente:
a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di cui 
all'articolo 6;
b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
lavorativi.
2. La sorveglianza sanitaria comprende:
a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è 



destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità
alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, 
viene stabilita, di norma, in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal 
medico competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 
motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli 
indicati dal medico competente;
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi 
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell'attività lavorativa 
svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica;
d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla mansione specifica;
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente;
e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva;
e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione.
2-bis. Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore di 
lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL. La scelta dei dipartimenti di 
prevenzione non è incompatibile con le disposizioni dell’articolo 39, comma 3.
3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate:
a) (lettera soppressa dall'art. 26, comma 4, del d.lgs. n. 106 del 2009)
b) per accertare stati di gravidanza;
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente.
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e 
biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. Nei casi ed alle 
condizioni previste dall'ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b), d), e-bis) e e-ter) sono altresì 
finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e 
stupefacenti.
4-bis. Entro il 31 dicembre 2009, con accordo in Conferenza Stato-regioni, adottato previa consultazione 
delle parti sociali, vengono rivisitate le condizioni e le modalità per l’accertamento della tossicodipendenza 
e della alcol dipendenza.
5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di cui all'articolo 25, 
comma 1, lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti nell'Allegato 3A e predisposta su formato cartaceo 
o informatizzato, secondo quanto previsto dall'articolo 53.
6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno dei 
seguenti giudizi relativi alla mansione specifica:
a) idoneità;
b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;
c) inidoneità temporanea;
d) inidoneità permanente.
6-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 6 il medico competente esprime il proprio giudizio 
per iscritto dando copia del giudizio medesimo al lavoratore e al datore di lavoro.
7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità.
8. (comma abrogato dall'art. 26, comma 8, del d.lgs. n. 106 del 2009)
9. Avverso i giudizi del medico competente, ivi compresi quelli formulati in fase preassuntiva, è ammesso 
ricorso, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all'organo di vigilanza 
territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o 
la revoca del giudizio stesso.



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La descrizione delle zone da servire è stata rappresentata opportunamente negli elaborati grafici: in 
particolare sono state elaborate planimetrie dove si riportano i valori delle quote lungo i percorsi di lavoro. 
Ai rilievi planoaltimetrici si aggiunge la descrizione del sottosuolo interessato dalle opere, non solo in 
rapporto alla natura dei terreni e alla eventuale presenza di falda o cavità, ma anche con riferimento alla 
eventuale presenza di strutture di servizio, ovvero acquedotto, fognatura nera, fognatura bianca, gas, cavi 
elettrici e telefonici, ecc. L'insieme di tali informazioni concorre alla definizione della corretta posizione 
planoaltimetrica di ciascun tratto di rete idrica e di fognatura di progetto, alla scelta dei materiali e alla 
definizione delle modalità esecutive.
Come precedentemente esposto, le opere previste sono costituite da circa 10 km di condotte di rete idrica 
idrica e fognatura, oltre a due impianti di sollevamento fognari.
Considerato che l'intervento in oggetto ricade su strade interne all'abitato, sulla base dei sopralluoghi in 
campo, si è riscontrata una diffusa presenza di sottoservizi. Per quanto è stato possibile accertare in fase di 
rilievo e sopralluogo non sono stati riscontrati problemi particolari nel superamento di eventuali 
interferenze sia longitudinali, sia trasversali con tali sottoservizi. Ad ogni modo, qualora in corso di 
esecuzione delle opere dovessero rilevarsi eventuali interferenze impreviste, che richiedano interventi sui 
sottoservizi esistenti, si attingerà dalle somme accantonate tra le quelle a disposizione della stazione 
appaltante al fine di compensare i soggetti gestori di competenza.

Possibile presenza di ordigni bellici inesplosi
In merito al rischio dovuto alla possibile presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di 
scavo, occorre premettere che l’area del cantiere interessata dalle lavorazioni è gia antropizzata ed è stata 
già oggetto di lavori infrastrutturali per cui sulla stessa sono stati già effettuate operazioni di scavo. 
Tuttavia, non avendo certezza dell'assenza di ordigni bellici inesplosi nell'area di cantiere, ed essendo noto 
che nella Provincia di Foggia siano stati rinvenuti ordigni inesplosi, si ritiene dunque necessario prevedere 
l'intervento di bonifica bellica prima dell'inizio degli scavi e di qualunque attività che possa generare il 
rischio di esplosione degli stessi. 
Le indagini (BOB) saranno eseguite da un'impresa specializzata in possesso dei requisiti di cui all'art.104 
comma 4-bis del D.Lgs. 81/2008, secondo quanto previsto dall'art.91 comma 2-bis del medesimo D.Lgs.



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno

In relazione all'ubicazione del cantiere ed alle lavorazioni da eseguire, i principali fattori esterni che 
comportano rischi per il cantiere sono di seguito rappresentati:
1) Pericolo di sovrapposizione con il traffico veicolare esterno al cantiere nella zona di esecuzione dei lavori: 
a tale proposito dovrà essere installata la segnaletica prevista dal N.C.S. per tali operazioni e attenersi alle 
prescrizioni del competente Ufficio di regolamentazione della circolazione stradale. Se necessario, durante 
le manovre, si dovrà prevedere l'impiego di una persona per dirigere le manovre stesse.
2) Pericolo di accesso di terzi all'area del cantiere: a tal proposito tutte le aree interessate dalle lavorazioni 
dovranno essere recintate e opportunamente segnalate in modo da impedire l'accesso di persone 
estranee. In particolare, le aree maggiormente a rischio (interessate da movimentazione di carichi, caduta 
di materiale dall'alto, ecc.) dovranno essere specificatamente segnalate e ulteriormente isolate dal traffico 
veicolare e pedonale interno al cantiere; qualora si rendesse necessaria una loro praticabilità per motivi 
connessi all'andamento dei lavori, si dovranno predisporre opportune protezioni adeguatamente realizzate.
3) Presenza di cantieri limitrofi: non risultano presenti allo stato attuale cantieri limitrofi attivi che possano 
interferire con l'area di cantiere del presente progetto. Sarà cura del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione verificare, contestualmente alla consegna delle opere, il perdurare di tale circostanza. Nel caso 
si ravvisi la presenza di un cantiere limitrofo, la verifica delle possibili interferenze e la gestione del 
coordinamento al fine di evitare e/o minimizzare i rischi trasmissibili, dovrà essere effettuata dai rispettivi 
Coordinatori per la Sicurezza in fase di Esecuzione. Ad ogni modo, nella eventualità che più imprese e/o 
lavoratori autonomi operino in aree comuni, occorrerà la supervisione da parte del direttore di cantiere, 
che attuerà tutte le misure di coordinamento necessarie per l'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. Sarà inoltre necessario che, nella successione 
temporale e spaziale delle lavorazioni, in ciascuna area strettamente impegnata per una data fase 
lavorativa operino esclusivamente lavoratori addetti alla stessa, evitando che i rischi specifici delle 
lavorazioni possano cagionare danno a lavoratori non adeguatamente informati sui rischi specifici delle 
lavorazioni in atto.
4) Pericolo frane e/o sprofondamento: in caso di presenza di fenomeni di dissesto in corso, onde evitare
qualsivoglia rischio di frana, qualora vi siano interventi da eseguirsi in prossimità di tali aree, le stesse 
dovranno essere opportunamente recintate e segnalate in modo da impedire il transito di uomini e mezzi, 
che potranno accedervi solo con specifica autorizzazione del Responsabile di cantiere e solo a seguito di 
specifica indagine che scongiuri la possibilità che si verifichino cedimenti o smottamenti improvvisi del 
terreno durante le fasi di lavorazione anche nelle immediate vicinanze. Ciò al fine di garantire le massime 
condizioni di sicurezza per maestranze e terzi. Il Responsabile di cantiere dovrà aver cura del rispetto di tali 
adempimenti.
5) Rischio idraulico: le aree eventualmente interessate da rischio idraulico dovranno essere 
opportunamente individuate e segnalate. In particolare, durante l'esecuzione delle opere, occorrerà tenersi 
sempre aggiornati con i più recenti bollettini meteorologici, in modo tale che in caso si prevedano eventi 
meteorici che di fatto impediscono le esecuzione dei lavori in tali aree, dovranno essere interdette le 
lavorazioni e di conseguenza impedito il transito di uomini e mezzi. Questi potranno accedervi solo con 
specifica autorizzazione del Responsabile di cantiere, onde evitare rischi specifici per le maestranze 
interessate e per i terzi.

Circolazione veicolare

Per quanto attiene i lavori previsti in progetto che si svolgeranno sostanzialmente su strada, nonchè per 



l'accesso all'area cantiere, occorrerà curare la viabilità temporanea interrompendo la circolazione nei tratti 
di strada interessati dall'intervento. Laddove ciò non sia possibile e sia tuttavia consentita la circolazione in 
senso unico alternato, il traffico verrà controllato con personale preposto. Dovrà altresì essere installata la 
segnaletica prevista dal vigente codice della strada, attenendosi alle prescrizioni del competente ufficio di 
regolamentazione della circolazione stradale.
L'area a rischio dovrà essere isolata dal traffico veicolare e pedonale interno al cantiere e, qualora si 
rendesse necessaria una sua praticabilità per motivi connessi all'andamento dei lavori, si dovranno 
predisporre delle opportune protezioni adeguatamente realizzate.
Le aree sottoposte ad elevato rischio di smottamento scavi, frane di terra ed altro materiale, dovranno 
essere recintate impedendo il transito di uomini e mezzi che potranno accedervi solo con specifica 
autorizzazione del responsabile di cantiere.

Scavi protetti

Le opere in progetto prevedono la realizzazione di scavi a profondità variabili, 
raggiungendo profondità elevate solo in corrispondenza di punti particolari. 
In particolare, la profondità massima di scavo prevista per la posa delle condotte è 
pari a circa 2 m, pertanto, viste le caratteristiche dei terreni, che possono desumersi  
dalle indagini geognostiche, per tali lavori e per scavi a sezione obbligata di 
profondità superiore a 1,5 m, in terreni sciolti non autoportanti, dovrà essere 
effettuata idonea sbadacchiatura delle pareti di scavo al fine di consentire la 
realizzazione degli stessi senza continui smottamenti dovuti e refluimento di 
materiale e rigonfiamento eventuale, nonché per garantire il lavoro entro gli stessi in 
condizioni di sicurezza e al fine di eliminare ogni rischio per i lavoratori e per la pubblica incolumità.

Rischio biologico derivante dalle lavorazioni di demolizione di tronchi di rete fognaria e messa a 
norma di pozzetti di fognatura interrati 

Sono stati individuati come rischi provenienti dall’ambiente esterno, oltre a quelli già valutati in altri articoli 
del presente piano, quelli dovuti alle lavorazioni di rimozione dei componenti esistenti dei quali si prevede 
la sostituzione, per cui sussiste pertanto un rischio di tipo biologico.

Essendo il refluo di tipo civile sono da considerarsi limitate le contaminazioni da funghi. Tra le specie più 
comuni che possono essere presenti vi sono:
- Geotrichium candidum
- Trichosporum cutaneum
- Leptomicus latteo
Nessuna di queste specie è classificata come patogena.

Per quanto riguarda i  parassiti (protozoi, nematodi, trematodi, cestodi....) i più comuni sono:
- Organismo      Classe di rischio
- Taenia                        3 
- Ascaris                       2 
- Drancunculus             2 - nematode
- Entamoeba                 2 - protozoo
- Giardia

La flora batterica dominante  è costituita da batteri aerobici eterotrofi gram negativi tra le quali i generi  
principali sono:
Generi principali    Classe di rischio (se prevista)
- Pseudomonas                    2



- Zooglea  
- Cromobacter
- Acromobacter
- Alcaligenses
- Flavobacterium                 2
- Leptothrix            Causa di corrosione ferro
- Gallionella           Causa di corrosione ferro
- Beggiatoa             Trasforma l'idrogeno solforato a S Thiobacillus Trasforma S in Solfati

Si ritiene che diversi tipi di virus vengano veicolati dal mezzo acquoso, in particolare gli enterovirus, i 
reovirus, gli adenovirus e i virus epatici. Nonostante non esista un indicatore per la presenza di virus, la 
combinazione di diversi parametri microbiologici quali conta batterica totale, colifagi, streptococchi fecali, 
Pseudomonas aeruginosa, micobatteri e clostridi, può essere un valido aiuto per presumere l'assenza di 
virus nell'acqua. 
Per quanto riguarda le  attività previste dal progetto gli agenti biologici possono comportare un rischio per 
la salute e sicurezza dei lavoratori in seguito a:
- contatto diretto con microorganismi;
- inquinamento da aerosol biologico.

Le fasi/aree di lavoro all’interno delle quali gli operatori possono venire a contatto, con le modalità 
precedentemente evidenziate, con agenti biologici sono:
- accesso a pozzetti e ad ambienti chiusi;
- demolizione di strutture che in precedenza contenevano sostanze biologiche.

Dalla precedente analisi delle possibili specie batteriche, virali, fungine, e parassitiche  che possono essere 
presenti emerge che alcune di queste  sono inserite tra quelle ritenute patogene con  un grado massimo di 
rischio  della 3° classe, ovvero: agente che può causare malattie gravi in soggetti umani  e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori; l'agente patogeno può propagarsi nella comunità, ma di norma sono 
disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche.
Pertanto dovranno essere poste in atto tutte le misure in particolare: 
- misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti;
- prima dell’attività:
  - dispositivi di protezione individuale;
  - pronto soccorso e misure di emergenza;
  - sorveglianza sanitaria.

Eventi atmosferici di particolare intensità possono generare rischi accessori ai lavoratori operanti nel 
cantiere.



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Danni strutturali indotti

Considerata la possibilità che, durante la realizzazione delle operazioni di movimentazione di materie, delle opere 
idrauliche e stradali, le lavorazioni possano causare danni strutturali agli edifici limitrofi, l'impresa appaltatrice dovrà 
provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a constatare lo stato degli edifici. In tal modo, potrà scegliere le metodologie 
operative meno invasive e far fronte alle eventuali richieste infondate di risarcimento. Le risultanze dei rilievi 
preliminari, le metodologie operative e le caratteristiche delle macchine utilizzate devono essere documentate, 
trasmesse alla committenza e conservate in apposito fascicolo custodito dall'impresa esecutrice.

Rumorosità delle macchine utilizzate

Talune lavorazioni che si svolgeranno in cantiere richiederanno l'utilizzo di macchine con emissioni sonore rilevanti: 
martello demolitore, pala meccanica, eventuale pompa per calcestruzzi, ecc.: pertanto, nell'impiego di tali 
attrezzature, dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. Qualora vi fosse 
la necessità di impiego delle suddette attrezzature  superando i limiti e/o in orari non consentiti, si dovrà fare apposita 
richiesta al Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga.
Il POS delle imprese esecutrici dovrà contenere le indicazioni relative alla "rumorosità" delle proprie macchine.
Il CSE verificherà che vi sia l'eventuale autorizzazione rilasciata dal Comune.

Tutela dell'ambiente in materia di inquinamento acustico
Alcune lavorazioni costituiranno fonte di rumore, ed innalzeranno conseguentemente il livello medio normalmente 
presente in zona.
Il D.P.C.M. 14/11/1997 stabilisce i seguenti valori di emissione:

DPCM 14/11/1997 Tabella B Tabella C Tabella D

Classificazione comunale Lim. dì Lim. 
notte

Lim. dì Lim. 
notte

Lim. dì Lim. 
notte

Aree prevalentemente protette 45 35 50 40 47 37

Aree a destinazione prev. residenziale 50 40 55 45 52 42

Aree di tipo misto 55 45 60 50 57 47

Aree di intense attività umana 60 50 65 55 62 52

Aree prevalentemente industriali 65 55 70 60 67 57

Aree esclusivamente industriali 65 65 70 70 70 70

Qualora i livelli di rumore fossero superiori ai limiti imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997, si dovrà fare apposita richiesta al 
Comune ed avere l'idonea autorizzazione in deroga.

Caduta di materiale dall'alto

Essendo previsti carichi e scarichi di materiale con l'ausilio di apparecchi di sollevamento e con l'impegno della 
viabilità pedonale e stradale esterna all'area del cantiere, al fine di evitare il coinvolgimento di estranei per caduta di 
materiale dall'alto, le imprese esecutrici dovranno, in ogni situazione che determini tale esigenza, delimitare e/o 
sbarrare con idonei apprestamenti (nastro - cavalletti - barriere - birilli - ecc.) l'area di possibile caduta di gravi. Le 
misure di delimitazione dovranno essere evidenziate nel POS anche con una tavola grafica esplicativa; il POS dovrà 
inoltre riportare le caratteristiche delle macchine e le modalità operative di intervento.

L'addetto all'utilizzo dell'autogrù, durante le operazioni di scarico e di installazione delle apparecchiature 
elettromeccaniche, dovrà prestare particolare attenzione a non passare con i carichi sopra aree con passaggio di 
persone e mezzi. Per le operazioni suddette l'operatore dell'autogrù dovrà essere coadiuvato da un operatore a terra 



che dia indicazioni e controlli il traffico di persone e mezzi estranei.
Si ricorda che l'addetto all'utilizzo della gru dovrà essere adeguatamente addestrato a svolgere tale mansione.

Rischio di smottamento scavi

Rischio di smottamento scavi, frane di terra ed altro materiale: le aree immediatamente prospicienti i fronti di scavo a 
rischio smottamenti e/o frane dovranno essere opportunamente segnalate e recintate in modo da impedire il transito 
di uomini e mezzi che potranno accedervi solo con specifica autorizzazione del Responsabile di cantiere.

Rifiuti

Il decreto legislativo n, 152 del 2006 e ss.mm.ii, che adegua alle indicazioni europee la disciplina dei rifiuti e degli 
imballaggi, classifica i rifiuti in base alla provenienza e alla loro pericolosità. In relazione alla provenienza, i rifiuti sono 
classificati in:
- urbani;
- speciali;
mentre, in base alla pericolosità, sono classificati in:
- non pericolosi;
- pericolosi.
In sostanza i rifiuti possono essere suddivisi in: urbani pericolosi e urbani non pericolosi; speciali pericolosi e speciali 
non pericolosi.
Come speciali il decreto classifica i rifiuti derivanti dalle attività di costruzione e demolizione:
17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche
17 01 01 cemento
17 01 02 mattoni
17 01 03 mattonelle e ceramiche
17 01 06* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose
17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06
17 02 Legno, vetro e plastica
17 02 01 legno
17 02 02 vetro
17 02 03 plastica
17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati
17 03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame
17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01
17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame
17 04 Metalli (incluse le loro leghe)
17 04 01 rame, bronzo, ottone
17 04 02 alluminio
17 04 03 piombo
17 04 04 zinco
17 04 05 ferro e acciaio
17 04 06 stagno
17 04 07 metalli misti
17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose
17 04 10* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10
17 05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio
17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03
17 05 05* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05
17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose
17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07
17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto
17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto



17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose
17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03
17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto (<M^>1)
17 08 Materiali da costruzione a base di gesso
17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01
17 09 Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione
17 09 01* rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio
17 09 02* rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti PCB, 
pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori contenenti 
PCB)
17 09 03* altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose
17 09 04 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03

Sono pericolosi i rifiuti non domestici indicati con apposito asterisco nell'allegato D di cui alla parte quinta del 
152/2006, sulla base degli allegati G, H e I.
Tra questi troviamo i materiali isolanti contenente amianto che sono dunque classificati come rifiuti pericolosi.
I rifiuti speciali devono essere trattati da parte del produttore in uno dei seguenti modi riportati in ordine di priorità:
- riutilizzo, riciclo o altre forme di recupero;
- utilizzo e dei rifiuti come combustibile;
- autosmaltimento dei rifiuti;
- conferimento dei rifiuti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni contenute nel 152/06
- conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con i quali sia stata 
stipulata apposita convenzione.
Le imprese che producono rifiuti pericolosi, ad eccezione dei piccoli imprenditori artigiani di cui all' articolo 2083 del 
codice civile, hanno l'obbligo di tenere un registro di carico e scarico, su cui devono annotare, con cadenza almeno 
settimanale, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, dati da comunicare annualmente 
al catasto dei rifiuti.
Nel settore delle costruzioni questo obbligo è a carico delle imprese che svolgono attività di bonifica dall'amianto.
Ciò premesso, la costituzione di deposito temporaneo di rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione e
scavi può essere fatto alle seguenti condizioni:
- i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti 
modalità alternative, a scelta del produttore, con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 
deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 10 metri cubi nel caso di rifiuti 
pericolosi o i 20 metri cubi nel caso di rifiuti non pericolosi.
In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti pericolosi non superi i 10 metri cubi l'anno e il quantitativo di rifiuti non 
pericolosi non superi i 20 metri cubi l'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;
- il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme 
tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose 
in essi contenute.
In conclusione, in cantiere possiamo costituire depositi temporanei di materiali di risulta o provenienti da scavi in 
quantità non eccedenti i 20 metri cubi (10 metri cubi per i materiali pericolosi) e suddivisi secondo la loro natura.
Questi dati condizionano la dimensione massima dell'area da destinare alla costituzione di tali depositi.
Ipotizzando per grandi linee un ricoprimento medio di 1,5 m dell'intera area di deposito, occorrerà una superficie di 20 
mq da destinare allo stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi o di 7 mq per i rifiuti speciali pericolosi.
A tal proposito l'impresa appaltatrice dovrà inserire nel POS la procedura aziendale di smaltimento e recupero rifiuti.

Le terre e rocce da scavo
Le terre e rocce da scavo anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 
a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente individuati e definiti;
b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 
c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza necessità di preventivo 
trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a 
garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e 
quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad essere 
utilizzate; 
d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 



e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo V della 
parte quarta del presente decreto; 
f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito prescelto non determini rischi 
per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle 
acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In particolare deve
essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con riferimento alla destinazione d'uso del 
medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di destinazione; 
g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 
L'impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è 
consentito nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, comma 1, lettera p) del 152/06. 



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per la descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del territorio interessato dall'intervento si rimanda al relativo 
elaborato di progetto.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Una giusta disposizione delle infrastrutture, delle strutture e dei servizi interni al cantiere è fondamentale per 
l'esecuzione in ordine e sicurezza delle diverse lavorazioni. Una disposizione razionale dei principali elementi 
costitutivi ha l'obiettivo primario di non creare interferenze fra le varie zone di competenza.

Per un buon funzionamento della viabilità è opportuno delimitare le varie zone di transito mediante barriere e fornire 
le adeguate indicazioni visive (segnalazioni di vario tipo) a vari operatori.

La progettazione della viabilità all'interno del cantiere ed il suo sviluppo costituiscono una parte fondamentale del POS 
dell'impresa appaltatrice, che quindi dovrà precisarle ed indicarle in una apposita tavola grafica esplicativa. 
I principi suddetti e le caratteristiche successive indicate dovranno essere, per quanto logisticamente applicabili, 
seguiti dall'impresa appaltatrice.

Nel tratto antistante all'accesso al settore di lavoro saranno esposti in apposita bacheca, i segnali convenzionali di 
pericolo ed i relativi cartelli indicanti le protezioni personali da adottare.
Prima di dare avvio ad una nuova fase di lavoro, il Responsabile di cantiere dovrà rendere edotti i lavoratori dei rischi a 
cui sono soggetti e delle protezioni personali di cui dovranno servirsi.
Tutta la segnaletica stradale di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal vigente codice della strada e dal D.Lgs. 
493/96, del quale viene riportato l'elenco delle prescrizioni generali. La segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di 
lavoro viene individuata come riconoscimento o indicazione di prescrizioni relative alla sicurezza o alla salute sul luogo 
di lavoro sulla base di cartelli, colori, segnali luminosi o acustici, segnali gestuali in grado di evidenziare le condizioni di 
rischio. Essa comprende:

 segnale di divieto - utilizzato per vietare un comportamento che potrebbe diventare causa di rischio o pericolo;

 segnale di avvertimento - impiegato per avvertire dell'eventualità di un rischio o di un pericolo;

 segnale di prescrizione - necessario per prescrivere un determinato comportamento;

 segnale di salvataggio o di soccorso - fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;

 segnale di informazione - fornisce informazioni diverse da quelle riportate dai segnali di divieto o di salvataggio;

 cartello (in generale) - segnale che, attraverso una combinazione di forme geometriche, colori e simboli fornisce 
determinate indicazioni la cui visibilità è garantita da un'illuminazione di sufficiente intensità; 

 cartello supplementare - cartello impiegato congiuntamente ad un determinato cartello, fornisce delle indicazioni 
complementari; - simbolo o pittogramma - immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un 
determinato comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa;

 segnale luminoso - emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o semitrasparente, illuminato 
dall'interno, in modo da apparire leggibile come una superficie luminosa;segnale acustico emesso da un apposito 
dispositivo senza l'impiego di voce umana;

 comunicazione verbale, messaggio verbale predeterminato con impiego di voce umana o sintesi vocale;

 segnale gestuale, movimento di parti del corpo per segnalare o guidare persone che effettuano manovre complesse 
ed implicanti un rischio concreto per i lavoratori della stessa area.

Elementi Generali Piano Sicurezza

Il presente piano è strutturato in una prima parte generale che illustra i caratteri dell'appalto, i responsabili e gli 
obblighi delle varie figure, le dotazioni generali per i luoghi di lavoro, le prescrizioni operative di carattere generale, le 
situazioni particolari connesse alle lavorazioni ed i rischi conseguenti all'interno dell'area di lavoro.
La seconda parte contiene l'analisi delle lavorazioni specifiche oggetto dell'appalto, strutturata conformemente ai 
documenti tecnici, nonchè di ogni altra Legge, Norma, prescrizione, raccomandazione emanata a livello nazionale o 



locale in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro.
La terza ed ultima parte comprende l'analisi dei rischi specifici e le prevenzioni da adottare conseguentemente.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal 
locale regolamento edilizio, realizzata rete metallica zincata a pannelli modulari assemblabili con sostegni montanti in 
paletti di legno o ferro infissi nel terreno e/o con rete in polietilene alta densità, resistente ai raggi ultravioletti, 
indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di 
1 m.
La recinzione dovrà impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà 
offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
Inoltre, gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro 
altezza a strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà evidenziato 
con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.
Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è 
quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere antistante l'ingresso pedonale, 
andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Presenza di cantieri attigui

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere alla 
progettazione del cantiere stesso. È possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 
svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.
La presenza di un cantiere attiguo, per esempio, potrebbe introdurre il rischio di caduta di materiali dall'alto (qualora 
si verificasse un problema di interferenza tra le gru presenti) o problemi legati alla rumorosità (per all'amplificazione 
delle emissioni sonore). La presenza di emissioni di agenti inquinanti (col relativo peggioramento delle condizioni di 
respirabilità del cantiere) o il flusso veicolare presente sulla viabilità ordinaria contigua al cantiere (con 
l'amplificazione del rischio di incidenti e/o investimenti), sono alcune tra le possibili situazioni comportanti una 
modificazione della valutazione del rischio.
L'individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o protezioni 
finalizzate alla loro minimizzazione. Nei casi citati, ad esempio, andrà predisposto un coordinamento tra i manovratori 
delle eventuali gru (rischio caduta dall'alto), andranno introdotte macchine a limitata emissione sonora e previsto un 
piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al 
rumore), posizionata opportuna segnaletica agli accessi del cantiere e destinati alcuni operai a favorire l'immissione 
nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento).

Servizi igienico - assistenziali

I servizi igienico-assistenziali sono locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o 
tramite strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, 
servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
I servizi igienico-assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della 
giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura, qualora il 
cibo non venga fornito dall'esterno.
I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se 
necessari, i locali destinati a dormitorio.
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta 
di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Viabilità principale di cantiere



Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, 
per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel 
tracciamento dei percorsi carrabili si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 
centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato 
per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro 
lato.
Inoltre, dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti 
nell'area di cantiere.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A 
tal riguardo, andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (DMSE 37/2008, 
ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa 
a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque 
reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 
essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre, 
l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni 
e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:

 non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 e art.268 del D.P.R. 27/4/1955 
n.547);

 non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di 
getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo:

 IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;

 IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei vicoli più 
importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti Pubblici, 
dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi 
eventualmente presenti. In ogni caso, sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di 
sondaggi pilota.
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a 
5 m e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche.
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno opportunamente 
prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente gestore, alla relativa 
delocalizzazione.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi

In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi 
le seguenti indicazioni generali (Sezione III D. Lgs. 81/2008):
a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;
c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello scavo;



d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 
almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a 2 m e che comportino la possibilità di cadute dall'alto, 
dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche:
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello 

superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza 

pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo 

cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi cinture di 
sicurezza.

Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento

Quando in prossimità della zona dello scavo, siano stati accertati forti accumuli di acqua con possibilità di irruzioni 
violente nel sotterraneo, oppure detti accumuli siano da presumere in base ai preventivi rilievi geologici o alla 
vicinanza e ubicazione di corsi o bacini d'acqua o di vecchi lavori sotterranei abbandonati oppure in base ad indizi 
manifestatisi durante la esecuzione dei lavori, si dovranno adottare le seguenti misure:
a) esecuzione di trivellazioni preventive di spia, la cui direzione, disposizione, profondità e numero devono essere 

stabiliti dal dirigente dei lavori in relazione alle circostanze contingenti;
b) sospensione del lavoro in caso di pericolo nei luoghi del sotterraneo sprovvisti di vie di scampo, sino a quando 

non si sia provveduto a garantire le condizioni di sicurezza;
c) impiego di mezzi di illuminazione elettrica di sicurezza;
d) tenuta sul posto del materiale necessario per chiudere immediatamente i fori di spia e di mina in caso di bisogno.

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e di 
stabilità delle varie strutture da demolire.
In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in 
maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il 
quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve essere tenuto a 
disposizione degli ispettori del lavoro.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio:
a) è vietato fumare;
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate 

idonee misure di sicurezza;
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 

usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere mantenuti 
in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto;

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi.



Mezzi antincendio

In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei locali che saranno 
apprestati. In linea generale, dovranno essere presenti estintori a polvere e/o a CO2 all'interno di ciascun locale ed in 
prossimità dei depositi di materiale combustibile e/o infiammabile. La presenza di estintori dovrà essere altresì 
garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni (camion, macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con 
particolare pericolo di innesco (saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, presso il 
luogo di lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore.

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento degli estintori (riportando una tavola grafica 
esplicativa).

Cause d'incendio

Nella tabella che segue vengono messe in relazione le principali cause d'incendio con i motivi di innesco dell'evento. 

Cause elettriche Sovraccarichi o corti circuiti

Cause di surriscaldamento Dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi metallici 

Cause d'autocombustione Dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 
contenitori chiusi

Cause di esplosioni o scoppi Dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da esplodere 

Cause di fulmini Dovuta a fulmine su strutture 

Cause colpose Dovute all'uomo, ma non alla sua volontà di provocarlo

Tipi di incendio ed estinguenti

Classe A (incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi derivati, i 
rifiuti e la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui spegnimento presenta 
particolari difficoltà): acqua (effetto buono), schiuma (effetto buono), anidride carbonica (effetto scarso), 
polvere (effetto mediocre).

Classe B (incendi di liquidi infiammabili per i quali è necessario un effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, 
solventi, olii minerali, grassi, esteri, benzine, ecc.): acqua (effetto mediocre), schiuma (effetto buono), 
anidride carbonica (effetto mediocre), polvere (effetto buono).

Classe C (incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno, acetilene, ecc.): acqua (effetto mediocre), schiuma 
(effetto inadatto), anidride carbonica (effetto mediocre), polvere (effetto buono).

Classe D (incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed apparecchiature 
elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non conduttivi): acqua 
(effetto inadatto), schiuma (effetto inadatto), anidride carbonica (effetto buono), polvere (effetto buono).

Richiesta intervento ai vigili del fuoco

L'eventuale chiamata ai Vigile del Fuoco (115) viene effettuata esclusivamente dall'addetto all'antincendio che 
provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario.

Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a 
provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.

Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o 
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza.

Evacuazione

E' stato identificato come luogo sicuro, cioè come luogo in cui un'eventuale emergenza non può arrivare, lo spazio 
antistante le baracche di cantiere. In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce dall'addetto preposto alla 
gestione dell'emergenza dell'impresa appaltatrice, tutti i lavoratori si ritroveranno in questo spazio ed il capo cantiere 
dell'impresa appaltatrice procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche 
lavoratore.

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza.



Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il 
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza 
potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la 
verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi 
coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore 
sicurezza del cantiere, potrà altresì decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 
può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice 
dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico andranno posizionate: 
a) nelle aree periferiche del cantiere, in modo da non essere d'intralcio alle lavorazioni presenti; 
b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; 
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio 
degli stessi su postazioni di lavoro fisse.
Il tutto deve essere esplicitato nel P.O.S.

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito delle attrezzature devono essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 
lavorazioni contemporanee. Inoltre, si provvederà a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di 
altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.). 
Il tutto deve essere esplicitato nel P.O.S. 

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare: 
queste ultime devono essere calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le superfici 



destinate allo stoccaggio di materiali devono essere dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare e 
valutando opportunamente il rischio di seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 
Il tutto deve essere esplicitato nel P.O.S. 

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi 
carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve tenuto conto della necessità di preservare da polveri, 
esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
Il tutto deve essere esplicitato nel P.O.S. 



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato ai pedoni. 

Non toccare. 

Vietato ai carrelli di movimentazione. 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Carichi sospesi. 

Carrelli di movimentazione. 

Pericolo generico. 

Tensione elettrica pericolosa. 

Caduta con dislivello. 

Materiale comburente. 



Pericolo di inciampo. 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

Casco di protezione obbligatoria. 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

Guanti di protezione obbligatoria. 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 

Protezione obbligatoria del corpo. 

Protezione obbligatoria del viso. 



Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

Estintore. 

Telefono per gli interventi antincendio. 

Comando: Attenzione inizio operazioni
Verbale:    VIA
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento
Verbale:     ALT
Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni
Verbale:     FERMA
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

Comando:  Sollevare
Verbale:    SOLLEVA
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, 
descrive lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare
Verbale:    ABBASSA
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il 
corpo, descrive lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Avanzare
Verbale:    AVANTI
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli 
avanbracci compiono mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Retrocedere
Verbale:    INDIETRO
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci 
compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo.



Comando: A destra
Verbale:    A DESTRA
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra 
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra
Verbale:    A SINISTRA
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra 
rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza
Verbale:    ATTENZIONE
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando: Distanza orizzontale
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA
Gestuale:  Le mani indicano la distanza.



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici

Attività di ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici esplosivi con idonea apparecchiatura.

LAVORATORI:
Addetto alla ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trivellatrice;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Apparato rilevatore;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Allestimento del cantiere fisso

Allestimento di cantiere fisso compresnsivo di apprestamenti previsti.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P2 x E2]= MODERATO

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E2]= MODERATO

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore

[P1 x E1]= BASSO

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Dumper;



4) Pala meccanica;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Attrezzi manuali;
7) Scala doppia;
8) Scala semplice;
9) Sega circolare;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile);
11) Trapano elettrico;
12) Ponte su cavalletti;
13) Ponteggio mobile o trabattello;
14) Scanalatrice per muri ed intonaci.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

RETE IDRICA E FOGNANTE

Si contemplano tutte le fasi lavorative necessarie alla realizzazione e/o sostituzione di condotte fognanti a gravità.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Scavo a sezione ristretta
Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
Formazione di pavimentazione stradale e ripristini
Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 
irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione del 
mini escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa 
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Escavatore con martello demolitore;
4) Pala meccanica;
5) Attrezzi manuali;
6) Andatoie e Passerelle;
7) Scala semplice.



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto.

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti (fase)

Posa di condotte idriche e fognanti in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del 
letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla posa di condotta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a 
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a 
livello

Rumore

[P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Autogrù;



3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, 
tagli, abrasioni; Ustioni.

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti e successiva formazione di fondazione stradale

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Mini rullo compressore;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini (fase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici, oltre ad eventuali ripristini necessari delle condizioni al contorno.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di pavimentazione stradale e ripristini

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di pavimentazione stradale e ripristini;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Ustioni Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso 
ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 



l'allontanamento.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO IS1

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria
Scavo a sezione ristretta
Vasca di sollevamento e pozzetti
Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
Realizzazione di impianto di sollevamento fognario
Realizzazione di impianto elettrico
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo in sede propria



N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Seppellimento, 
sprofondamento

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E3]= MODERATO

Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.



Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 
irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione del 
mini escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa 
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Escavatore con martello demolitore;
4) Pala meccanica;
5) Attrezzi manuali;
6) Andatoie e Passerelle;
7) Scala semplice;
8) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto.



Vasca di sollevamento e pozzetti (fase)

Posa in opera di vasche e pozzetti prefabbricati

LAVORATORI:
Addetto alla posa e al montaggio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti e successiva formazione di fondazione stradale

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 



trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Caduta dall'alto Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P2 x E2]= MODERATO

Seppellimento, 
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Mini rullo compressore;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;



6) Scala semplice;
7) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario (fase)

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario, per il trasferimento di reflui verso un recettore a quota superiore, 
caratterizzato dall'installazione a secco di un gruppo di pompaggio chiuso e compatto e di un'elettropompa 
sommergibile di emergenza da posizionarsi sommersa nella fossa settica precedentemente realizzata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario  (elettropompa sommergibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico 
e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle 
cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso 
ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 



modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Caduta dall'alto Seppellimento, 
sprofondamento

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO IS2

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria
Scavo a sezione ristretta
Vasca di sollevamento e pozzetti
Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
Realizzazione di impianto di sollevamento fognario
Realizzazione di impianto elettrico
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo in sede propria

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Seppellimento, 
sprofondamento

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E3]= MODERATO

Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.
Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da 
irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione del 
mini escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa 
di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 



complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Escavatore con martello demolitore;
4) Pala meccanica;
5) Attrezzi manuali;
6) Andatoie e Passerelle;
7) Scala semplice;
8) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto.

Vasca di sollevamento e pozzetti (fase)

Posa in opera di vasche e pozzetti prefabbricati

LAVORATORI:
Addetto alla posa e al montaggio



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti e successiva formazione di fondazione stradale

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 



conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Incendi, esplosioni Seppellimento, 

sprofondamento

[P1 x E3]= MODERATO [P1 x E3]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO

Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  
h) indumenti ad alta visibilità.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento, 
ribaltamento

Caduta dall'alto Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P2 x E2]= MODERATO

Seppellimento, 
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Mini rullo compressore;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice;
7) Carriola.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.



Realizzazione di impianto di sollevamento fognario (fase)

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario, per il trasferimento di reflui verso un recettore a quota superiore, 
caratterizzato dall'installazione a secco di un gruppo di pompaggio chiuso e compatto e di un'elettropompa 
sommergibile di emergenza da posizionarsi sommersa nella fossa settica precedentemente realizzata.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario  (elettropompa sommergibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Scala semplice;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico 
e delle cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle 
cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso 
ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e quando siano da temere 
rischio di caduta dall'alto, seppellimento e/o sprofondamento, devono essere utilizzate cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta per l’eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L’uso della fune deve avvenire in 
generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur garantendo i requisiti generali di 
sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole; altri sistemi analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con 
conseguenze gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere 
marchiati e corredati dalle necessarie note informative.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Caduta dall'alto Seppellimento, 
sprofondamento

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO



Rumore

[P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;
6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.

Smobilizzo del cantiere fisso

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso 
ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 
l'allontanamento.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Argano a bandiera;
5) Attrezzi manuali;



6) Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
10) Scala semplice;
11) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni; Caduta dall'alto; Ustioni.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

Elettrocuzione Incendi, esplosioni Investimento, 
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute 
a livello

Seppellimento, 
sprofondamento

Ustioni Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo e formazione di 
fondazione stradale; Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno 
essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un 
lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il 
tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore 
a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate 
in modo da impedire la caduta di persone.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.



RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso; Smobilizzo del cantiere 
temporaneo su strada; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere fisso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio 
della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 
correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il 
sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per 
lo stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di 
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà 
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte 
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di sollevamento fognario;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere 
realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le 
norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici 
dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai 
seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso 
di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere 
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli 
ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte 
le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione 
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la 
possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno 
essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, 
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte 
le prese a norma sono dotate di un sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina 



con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente 
funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, 
dove la molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di 
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi 
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata 
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione 
ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, 
in un contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo 
selettivo; ove ciò non risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso 
in classe II (doppio isolamento). La corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con la 

resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali 

presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su 
ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento 
all'impianto dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di 
energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà 
pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa 
venire a contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi 
metallici o le cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. 
Per assicurare adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed 
involucri, che offrano garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, 
oppure un grado di isolamento, anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un 
minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto 
riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle per componenti fissi e mobili 
dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a)
alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b)
separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con 
utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d)
interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed 
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici 
(in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere 
alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi 
possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a 
ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di 
utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione 
a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere 
tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel 
tratto interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo 
devono essere tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di 
tempo regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva 
generale e le seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in 
cantiere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2)

prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6)
verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della 

resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di 
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di 
masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14)
misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente 
minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, 
la "dichiarazione di conformità".



RIFERIMENTI NORMATIVI:
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate 
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bellici 
possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate 
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione 
B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da 
osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del 
Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di 
ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla 
più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per 
evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno 
di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per l'intero orario lavorativo 
giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto soccorso 
attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più 
vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, 
ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da 
ordigni bellici.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di 
norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione 
razionale. Gli stessi dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I 
"campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano 
a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli 
apparati rilevatori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici 
ed.1984).

b) Nelle lavorazioni: Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà 
essere effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di 
profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro 
profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non 
accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente 
riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente 
elettrica, gas, acqua, ecc.



RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rinterro di 
scavo e formazione di fondazione stradale; Formazione di pavimentazione 
stradale e ripristini; Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori 
stradali o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di pavimentazione stradale e ripristini;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice, dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 
adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Vasca di sollevamento e pozzetti;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di sollevamento fognario;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano 
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 
dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:



a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso;

Nelle macchine: Trivellatrice; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso; Vasca di sollevamento e pozzetti;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso;

Nelle macchine: Dumper; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rinterro di scavo e formazione di fondazione 



stradale; Formazione di pavimentazione stradale e ripristini; Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada; 
Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere fisso;

Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di 
cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi 
e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell_intensità dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

e) Nelle lavorazioni: Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti;

Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Escavatore; Autocarro; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di 
cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi 
e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell_intensità dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di sollevamento fognario; Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

g) Nelle macchine: Dumper; Finitrice; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di 
cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi 
e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell_intensità dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
protezione sopra elencate.

h) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Mini rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al 
rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 
rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di 
cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi 
e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull_uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) 
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 
posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell_intensità dell_esposizione e l_adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e 
protezione sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e 
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.



RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi 
manufatti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno 
essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo e formazione di 
fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere 
armate con sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare 
verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti 
inclinate abbiano pendenza di sicurezza.
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di 
trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente 
garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo 
scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in 
posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in opera già 
da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi 
di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono 
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate 
man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 
rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli 
scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo 
scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

c) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel 
POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di 
vigilanza.
Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso 
il basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento 
e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla 
verifica delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale 



verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la 
demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
Demolizioni: rovesciamento. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o 
per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non 
determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie 
per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della 
struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. Il rovesciamento per spinta può essere 
effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il 
ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla 
caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolosi ai lavoratori addetti ivi.
Demolizioni: scalzamento alla base. Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la 
caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli deve essere 
eseguita a distanza a mezzo di funi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 155.

RISCHIO: "Ustioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di pavimentazione stradale e ripristini;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere fisso;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, 
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli 
che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".



MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Trivellatrice; Dumper; Pala meccanica; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo.

e) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Autogrù;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².

f) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore; Escavatore con martello demolitore; Mini rullo 
compressore; Finitrice; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori 
ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse 
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il 
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di 
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle 
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le 
vibrazioni in conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  
postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo 
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico 



della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla 
formazione ricevuta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle 
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di 
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta 
del lavoratore).
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore).



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Andatoie e Passerelle Apparato rilevatore Argano a bandiera Attrezzi manuali

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per 
saldatura 

ossiacetilenica

Carriola Ponte su cavalletti

Ponteggio metallico 
fisso

Ponteggio mobile o 
trabattello

Scala doppia Scala doppia Scala semplice

Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Smerigliatrice 
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

Trapano elettrico



ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte 
per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o 
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  
c) indumenti protettivi (tute).

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.



APPARATO RILEVATORE

L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con 
chiari segnali acustici e strumentali la presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, 
bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla 
relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che 
consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone 
l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a 
bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I 
carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti.



ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) guanti.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni 
di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.



CARRIOLA

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore carriola;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

PONTE SU CAVALLETTI

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate.
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa 
delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il 
montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti.



PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare 
realizzata con elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie 
esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: quella a tubi e 
giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e 
diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di 
forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata 
alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente 
spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una 
struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti.



SCALA DOPPIA

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla 
sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene adoperata per superare 
dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.



SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, 
collegati tra loro da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual 
misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su 
opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti.



SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, 
utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione 
di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. Dal punto di 
vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o 
mobili; altri parametri di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico 
(mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno 
la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con 
postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene 
ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o 
dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente 
un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie 
di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, 
affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è 
posizionato nella parte inferiore.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  



c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a 
seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si 
differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le mini 
smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va 
da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad 
alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un 
motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un 
variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 
Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così 
come quelle più sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che 
permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.



TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro Autogrù Autogru Autogrù

Dumper Dumper Escavatore Escavatore con 
martello demolitore

Finitrice

Mini rullo 
compressore

Pala meccanica Rullo compressore Trivellatrice

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.
Tale mezzo, certamente di peso tale da non poter transitare o sostare nelle aree in 
cui vi è rischio presenza di cavità sarà posizionato, in posizione strategica rispetto al 
luogo di esecuzione delle opere, nella prima area disponibile che non presenta 
rischio presenza di cavità. Il materiale di risulta sarà trasportato a mano (carriole 
manuali e/o a motore) e/o con piccoli mezzi di trasporto materiali (motocarri su tre 
o quattro ruote) verso l'autocarro.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

AUTOCARRO

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente 
ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, 
destinata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato 
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 
cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti 
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc.
Tale mezzo, certamente di peso tale da non poter transitare o sostare nelle aree in 
cui vi è rischio presenza di cavità sarà posizionato, in posizione strategica rispetto al 
luogo di esecuzione delle opere, nella prima area disponibile che non presenta 
rischio presenza di cavità. Manufatti e attrezzature saranno trasportati a mano e/o 
con piccoli mezzi di trasporto materiali (motocarri su tre o quattro ruote) verso l'area di lavoro interessata da rischio 
presenza cavità ipogee.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

AUTOGRù

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, 
destinata ad accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato 
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in 
cantiere può essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti 
potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 
materiali da costruzione, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogrù;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

DUMPER

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

DUMPER

Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del 
materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante 
appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può 
essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine 
di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i 
relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;



6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi 
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere 
indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per 
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile 
disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile 
impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la 
lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono 
posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un 
corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi 
rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il 
motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi 
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere 
indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per 
opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile 
disposto alla fine del braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per demolizioni o scavi 
in roccia, l'utensile impiegato è un martello demolitore. L'escavatore è costituito da:  
a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul 
piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può 
ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la 
postazione di comando che il motore e l'utensile lavoratore.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi 
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;



Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



FINITRICE

La finitrice è una macchina utilizzata nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

MINI RULLO COMPRESSORE

Il mini rullo compressore è una macchina, di piccole dimensioni e di peso ridotto rispetto ai normali rulli compressori, 
utilizzata prevalentemente nei lavori stradali in zone anguste e/o che non possono sopportare grossi carichi., 
costituita da una postazione per l'operatore, e di una base che permette la compattazione del terreno o del manto 
bituminoso mediante due cilindri metallici (la cui rotazione permette anche l'avanzamento della macchina) 
adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), dotati di punte per un'azione a 
maggior profondità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 



di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, 
su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della 
macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il 
rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse 
verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata 
anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati 
quali scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti 
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.



RULLO COMPRESSORE

Il rullo compressore è una macchina, utilizzata prevalentemente nei lavori stradali, 
costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e contemporanea 
compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante due o tre 
grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della macchina) 
adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di terreno), 
dotati di punte per un'azione a maggior profondità.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature 
di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

TRIVELLATRICE

La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale 
solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trivellatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora 

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di sollevamento fognario; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di sollevamento fognario; Realizzazione di 
impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed 
intonaci

Allestimento del cantiere fisso.
98.0

Sega circolare Allestimento del cantiere fisso. 89.9

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)

Allestimento del cantiere fisso.
97.7

Trapano elettrico Allestimento del cantiere fisso. 90.6

Trapano elettrico Realizzazione di impianto di sollevamento fognario; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di sollevamento fognario; Realizzazione di 
impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora 

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento del cantiere fisso; Allestimento di 
cantiere temporaneo su strada. 77.9

Autogrù Allestimento di cantiere temporaneo in sede 
propria; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di 
cantiere temporaneo in sede propria; Smobilizzo 
del cantiere. 81.6

Autogru Realizzazione di impianto di sollevamento fognario; 
Realizzazione di impianto di sollevamento fognario. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento del cantiere fisso; Allestimento di 
cantiere temporaneo su strada; Posa di condotta a 
gravità e allacci d'utenza compresi manufatti. 81.6

Dumper Vasca di sollevamento e pozzetti; Vasca di 
sollevamento e pozzetti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Allestimento del cantiere fisso. 86.0

Escavatore con martello 
demolitore

Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione ristretta. 92.2

Mini rullo compressore Rinterro di scavo e formazione di fondazione 
stradale; Rinterro di scavo e formazione di 
fondazione stradale; Rinterro di scavo e formazione 
di fondazione stradale. 88.3

Pala meccanica Allestimento del cantiere fisso. 84.6

Trivellatrice Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro coordinate affinché non 
avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, in modo che non abbia luogo alcuna interferenza pericolosa. 
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli 
infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in 
ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili 
conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. 
Pertanto, le seguenti linee guida di coordinamento sono una essenziale integrazione al piano di sicurezza e riguardano 
aspetti importanti del processo produttivo. Dovranno altresì essere integrate ed approfondite nel piano operativo di 
sicurezza, il quake dovrà contenere conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche 
necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e 
mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e spaziali.
Nelle lavorazioni evidenziate i singoli processi costruttivi saranno realizzati da più imprese/lavoratori autonomi ed 
estranei concomitanti (impresa di elettricisti, impresa per la movimentazione terra, impresa appaltatrice, ferraioli, 
falegnami, fornitori, ecc.).

Prescrizioni minime 
Lavori su impianti elettrici
È vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione: pertanto, prima di qualsiasi intervento sugli 
impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti 
o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri. Di conseguenza, prima di operare, 
accerta mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester) l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con 
possibilità di contatti diretti.
Passaggio e stazionamento di vari mezzi nel cantiere
Essendo prevedibile un importante passaggio e stazionamento di vari mezzi nel cantiere, l'impresa appaltatrice dovrà 
individuare la viabilità per accedere ed uscire dai cantieri e stabilire le aree di fermata per i vari mezzi degli operatori; 
tali misure dovranno essere concordate anche con il CSE e riportate nel piano operativo.
Lavori di scavo e movimento terra
Il personale estraneo alla movimentazione terra dovrà essere informato sui pericoli derivanti dal passaggio e dalle 
lavorazioni dei mezzi e dovrà essergli vietato l'avvicinamento durante l'uso degli stessi. Inoltre, dovrà essere 
predisposta una viabilità pedonale delimitata con cavalletti o paletti e nastro colorato o catenella (bianco-rosso), che 
garantisca protezione contro il rischio di investimento e/o caduta dentro gli scavi.
Alimentazioni elettriche
Per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si dovrà attendere l'autorizzazione a procedere 
da parte dell'impresa elettrica, che dovrà altresì segnalare e delimitare, con barriere e schermi rimuovibili solo con 
l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto elettrico di cantiere.
Ulteriori accorgimenti
Per le eventuali operazioni che presentano il rischio di proiezione di materiali (schegge o trucioli di legno o ferro, 
scintille, ecc., durante l'uso di attrezzature quali sega circolare, trancia-piegaferri, cannello ossiacetilenico, saldatrice 
elettrica, sabbiatrice, ecc.), gli addetti dovranno avvisare gli estranei alla lavorazione affinché si tengano a distanza di 
sicurezza, meglio ancora se possono delimitare la zona di lavoro con cavalletti e/o nastro colorato o catenella).
Gli operatori che utilizzano apparecchi di sollevamento (autogrù, gru, argani, ecc.), ogni volta che procedono, devono 
delimitare la zona sottostante ed avvisare tutti gli altri operatori presenti in cantiere che si sta effettuando 
un'operazione che comporta rischi di caduta di materiale dall'alto e che conseguentemente bisogna tenersi a debita 
distanza e non oltrepassare le delimitazioni apprestate.
In alcune lavorazioni sarà inevitabile la copresenza di operatori di imprese diverse; in tali situazioni è necessario 
comunque far sì che durante le operazioni che presentano i maggiori rischi trasmissibili (ad esempio saldatura, 
scanalatura, lavori sopra ponti) siano presenti i soli addetti alle operazioni stesse. Nel caso in cui non si possa 
procedere diversamente e si verifica la copresenza di operatori che compiono diverse lavorazioni, ciascuno di essi 
dovrà adottare le stesse misure di prevenzione e DPI degli altri: in particolare, elmetto e scarpe (praticamente 
sempre), otoprotettori (in occasione di operazioni rumorose come la scanalatura), occhiali e maschere  appositi (in 
occasioni di operazioni di saldatura).
Durante la posa di armature e l'esecuzione di getti vi saranno inevitabilmente carpentieri, ferraioli e addetti al 
trasporto di conglomerati: tali lavoratori non potranno lavorare disgiunti, per cui dovranno coordinarsi (secondo le 
indicazioni che dovrà riportare il piano operativo) prestando particolare attenzione ai carichi sospesi, alle segnalazioni 
manuali ed acustiche.



L'impresa appaltatrice dovrà mettere a disposizione in un locale (ufficio del direttore tecnico del cantiere) una 
bacheca con un registro ove, ogni mattina, ciascuna squadra e/o lavoratore autonomo scrivono le lavorazioni che 
eseguiranno ed i siti di intervento e sottoscrivono per presa visione quelle degli altri.

Allestimento delle recinzioni e delle delimitazioni
Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni dei cantieri si possono determinare interferenze con i mezzi che 
iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori.
La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere completata nelle 
zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro passaggio.

Installazioni delle macchine e dei baraccamenti
I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. Se i baraccamenti si trovano in prossimità 
delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una qualsiasi struttura importante (centrale di 
betonaggio, ecc.), la loro installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi distinti (prima i 
baraccamenti e le macchine e poi si deve precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti ai 
lavori di montaggio della centrale di betonaggio o altra struttura).

Predisposizione delle vie di circolazione
Essendo necessario, per predisporre le vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare ruspe, pale meccaniche e altri 
mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla 
loro conclusione.

Sbancamento generale
Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per movimento terra; 
tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione, purché questi avvengano in zone 
distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate da 
transenne o chiare segnalazioni.

Scavi manuali
Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito limitrofo di mezzi meccanici tale 
da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi.

Armature e getti
Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di carpenteria interferiscono 
con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili, 
durante i quali occorre prestare molta attenzione ai carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi 
scrupolosamente a quanto viene indicato nel piano operativo di sicurezza. Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta 
sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività.

Reinterri
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del terreno devono 
operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone. In tale zona, non si devono effettuare altri lavori sino 
al compimento totale dei rinterri.

Montaggio dei ponteggi
Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi: si tratta di opere che si protraggono 
nel tempo ad intervalli più o meno costanti, durante i quali si devono adottare particolari cautele. Alla base dei 
ponteggi in elevazione vi è pericolo di caduta di materiali. Nel corso di tali lavori, le persone non devono sostare o 
transitare nelle zone sottostanti; si devono quindi predisporre e segnalare percorsi diversi ed obbligati per raggiungere 
le altre zone del cantiere.

Chiusure perimetrali
Durante i lavori d'elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati lavori alla 
loro base.

Allacciamenti fognari
Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non deve essere ammessa 
alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare interferenze lavorative.



Smontaggio dei ponteggi
Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla possibilità di transito sia 
veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e 
rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.

Smontaggio delle gru e delle altre macchine
Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio della gru e delle altre macchine deve essere preclusa alla possibilità di 
transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto alle strutture 
in fase di smontaggio e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.

RESPONSABILITÀ

 Sarà a carico dell'impresa appaltatrice l'applicazione delle misure e degli apprestamenti di sicurezza derivanti da 
quanto sopra esposto e da quanto riportato nelle schede delle attrezzature/sostanze/attività relative alle 
lavorazioni, così come pure di ogni applicazione della legislazione e normativa vigente in materia di sicurezza;

 Sarà a carico del CSE il controllo che siano attivate correttamente le procedure di coordinamento sopra indicate 
delle quali dovrà altresì essere soggetto propositivo, in modo da colmare le eventuali mancanze del presente piano 
e/o da integrarlo con le varianti necessarie. Non sarà a carico del CSE il controllo di quanto riportato nelle schede 
delle attrezzature/sostanze/attività relative alle lavorazioni così come pure di ogni applicazione della legislazione e 
normativa vigente in materia di sicurezza, tuttavia, qualora ravvisasse palesi inosservanze ai dettati di legge dovrà o 
proporre la sospensione al committente o sospendere le lavorazioni stesse;

Tali provvedimenti dovranno essere anche presi in caso di mancanza di applicazione delle procedure di 
coordinamento.

Non sono previste azioni di coordinamento solo qualora le lavorazioni che andranno a svolgersi per la realizzazione 
degli interventi in progetto non presentano sovrapposizioni spaziali e si procede fino a portare l'opera conclusa per 
ciascuna fase e per ciascuna area di intervento, interessando le medesime maestranze facenti parte di un'unica 
impresa in grado di eseguire l'intera gamma delle lavorazioni.
La struttura organizzativa dell'impresa è basata sul controllo e la vigilanza del responsabile di cantiere per il cantiere 
oggetto del presente appalto, al quale sono demandati i poteri e le responsabilità conseguenti per l'applicazione delle 
presenti disposizioni.
Copia del piano, per le dovute applicazioni di cantiere dovrà essere conservato a cura del responsabile per essere 
immediatamente consultabile in qualunque momento.
Ove espresso nel presente piano o ritenuto opportuno, in considerazione di rischi particolari, il responsabile di 
cantiere sospende le attività lavorative ed informa il coordinatore per l'esecuzione della situazione di particolare 
esposizione al rischio, che tempestivamente adotta i provvedimenti opportuni.



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 701° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 474 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 18° g al 710°
g per 480 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 701° g per 474 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 710° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 475 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 25° g al 712° 
g per 477 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 710° g per 475 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)



f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 25° g al 701° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 469 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 25° g al 712° 
g per 477 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 25° g al 701° g per 469 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE



4)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 607° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Formazione di pavimentazione stradale e ripristini

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 114° g al 
718° g per 26 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 117° g per 4 giorni lavorativi, dal 239° g al 
243° g per 5 giorni lavorativi, dal 359° g al 362° g per 4 giorni lavorativi, dal 477° g al 481° g per 4 giorni lavorativi, dal 
603° g al 607° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo.
j) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini:
a) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 607° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Formazione di pavimentazione stradale e ripristini

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 114° g al 
718° g per 26 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 117° g per 4 giorni lavorativi, dal 239° g al 
243° g per 5 giorni lavorativi, dal 359° g al 362° g per 4 giorni lavorativi, dal 477° g al 481° g per 4 giorni lavorativi, dal 
603° g al 607° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.



d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo.
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini:
a) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 607° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 22 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Formazione di pavimentazione stradale e ripristini

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 114° g al 
718° g per 26 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 117° g per 4 giorni lavorativi, dal 239° g al 
243° g per 5 giorni lavorativi, dal 359° g al 362° g per 4 giorni lavorativi, dal 477° g al 481° g per 4 giorni lavorativi, dal 
603° g al 607° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo.
m) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini:
a) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE



7)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 611° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 120° g al 
724° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 121° g per 2 giorni lavorativi, dal 246° g al
247° g per 2 giorni lavorativi, dal 365° g al 366° g per 2 giorni lavorativi, dal 485° g al 486° g per 2 giorni lavorativi, dal 
610° g al 611° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 611° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 120° g al 
724° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 121° g per 2 giorni lavorativi, dal 246° g al 
247° g per 2 giorni lavorativi, dal 365° g al 366° g per 2 giorni lavorativi, dal 485° g al 486° g per 2 giorni lavorativi, dal 
610° g al 611° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 611° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 120° g al 
724° g per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 121° g per 2 giorni lavorativi, dal 246° g al
247° g per 2 giorni lavorativi, dal 365° g al 366° g per 2 giorni lavorativi, dal 485° g al 486° g per 2 giorni lavorativi, dal 
610° g al 611° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 613° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 613° g per 12 giorni lavorativi, e dal 12° g al 701° 
g per 478 giorni lavorativi.



Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 123° g per 2 giorni lavorativi, dal 248° g al 
249° g per 2 giorni lavorativi, dal 367° g al 368° g per 2 giorni lavorativi, dal 487° g al 488° g per 2 giorni lavorativi, dal 
612° g al 613° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 613° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 613° g per 12 giorni lavorativi, e dal 18° g al 710° 
g per 480 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 123° g per 2 giorni lavorativi, dal 248° g al 
249° g per 2 giorni lavorativi, dal 367° g al 368° g per 2 giorni lavorativi, dal 487° g al 488° g per 2 giorni lavorativi, dal 
612° g al 613° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:



a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 122° g al 613° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 613° g per 12 giorni lavorativi, e dal 25° g al 712° 
g per 477 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 122° g al 123° g per 2 giorni lavorativi, dal 248° g al 
249° g per 2 giorni lavorativi, dal 367° g al 368° g per 2 giorni lavorativi, dal 487° g al 488° g per 2 giorni lavorativi, dal 
612° g al 613° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 547° g al 550° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 547° g al 
550° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 547° g al 550° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 



ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 547° g al 550° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 547° g al 
550° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 547° g al 550° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 547° g al 550° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 547° g al 
550° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 547° g al 550° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 



la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 551° g al 558° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 551° g al 
558° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 551° g al 558° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE



Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 551° g al 558° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 551° g al 
558° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 551° g al 558° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 551° g al 558° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 551° g al 
558° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 551° g al 558° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 



adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 561° g al 568° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 561° g al 
568° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 561° g al 568° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE



Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 561° g al 568° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 561° g al 
568° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 561° g al 568° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 561° g al 568° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 561° g al 
568° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 561° g al 568° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 



dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 569° g al 576° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 569° g al 
576° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 569° g al 576° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 569° g al 576° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 



Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 569° g al 
576° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 569° g al 576° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 569° g al 576° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 569° g al 
576° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 569° g al 576° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE



d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 577° g al 586° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 577° g al 
586° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 577° g al 586° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
j) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 577° g al 586° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 577° g al 
586° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 577° g al 586° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 



adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
m) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
p) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 577° g al 586° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 577° g al 
586° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 577° g al 586° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.



i) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
l) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
m) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 589° g al 597° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 589° g al 
597° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 589° g al 597° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 589° g al 597° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:



- Scavo a sezione ristretta
- Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 589° g al 
597° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 589° g al 597° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 589° g al 597° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 589° g al 
597° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 589° g al 597° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE



31)  Interferenza nel periodo dal 598° g al 600° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 598° g al 
600° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 598° g al 600° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 598° g al 600° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 598° g al 
600° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 598° g al 600° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:



Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 598° g al 600° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 598° g al 
600° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 598° g al 600° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 659° g al 662° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 659° g al 
662° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 659° g al 662° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)



e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 659° g al 662° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 659° g al 
662° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 659° g al 662° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 659° g al 662° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 659° g al 
662° g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 659° g al 662° g per 4 giorni lavorativi.



Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 663° g al 673° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 663° g al 
673° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 663° g al 673° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE



e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 663° g al 673° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 663° g al 
673° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 663° g al 673° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 663° g al 673° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Scavo a sezione ristretta

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 663° g al 
673° g per 6 giorni lavorativi.



Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 663° g al 673° g per 6 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 674° g al 681° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 674° g al 
681° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 674° g al 681° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:



Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 674° g al 681° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 674° g al 
681° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 674° g al 681° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 674° g al 681° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Vasca di sollevamento e pozzetti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 674° g al 
681° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 674° g al 681° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.



b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Vasca di sollevamento e pozzetti:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 682° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 682° g al 
689° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 682° g al 689° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 682° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale



Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 682° g al 
689° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 682° g al 689° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 682° g al 689° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 682° g al 
689° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 682° g al 689° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE



b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 690° g al 701° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 690° g al 
701° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 690° g al 701° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
j) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 690° g al 701° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Scavo a sezione ristretta
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 701° g per 478 giorni lavorativi, e dal 690° g al 
701° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 690° g al 701° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 



d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
l) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
m) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
p) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione ristretta:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 690° g al 701° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Realizzazione di impianto di sollevamento fognario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 690° g al 
701° g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 690° g al 701° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro.
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
l) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
m) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 702° g al 710° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 702° g al 
710° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 702° g al 710° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 702° g al 710° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. 



Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 702° g al 
710° g per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 702° g al 710° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 710° g al 710° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi:
- Realizzazione di impianto elettrico
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 702° g al 710° g per 6 giorni lavorativi, e dal 710° g al 712° 
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 710° g al 710° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

52)  Interferenza nel periodo dal 710° g al 712° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi:
- Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al 712° g per 477 giorni lavorativi, e dal 710° g al 
712° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 710° g al 712° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.



b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 710° g al 710° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi:
- Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti
- Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 710° g per 480 giorni lavorativi, e dal 710° g al 
712° g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 710° g al 710° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MOLTO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nella eventualità che più imprese e/o lavoratori autonomi operino in aree comuni, occorrerà la supervisione da parte 
del direttore di cantiere, che attuerà tutte le misure di coordinamento necessarie per l'uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
Sarà inoltre necessario che, nella successione temporale e spaziale delle lavorazioni, in ciascuna area strettamente 
impegnata per una data fase lavorativa operino esclusivamente lavoratori addetti alla stessa, evitando che i rischi 
specifici delle lavorazioni possano cagionare danno a lavoratori non adeguatamente informati sui rischi specifici delle 
lavorazioni in atto.



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Riunione di coordinamento

Descrizione:

Il responsabile di cantiere, nella sua azione di controllo e vigilanza, favorisce la cooperazione e il coordinamento, 
nonché la reciproca informazione fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. Ciò viene attuato 
attraverso la consultazione quotidiana dei lavoratori circa le situazioni previste in fase progettuale e la contingenza 
per un eventuale aggiornamento delle misure di sicurezza che dovessero derivarne.
In occasione di nuovi insediamenti da parte di lavoratori oppure nel caso di modifiche sopraggiunte in corso d'opera, 
occorre riunire i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per stabilire congiuntamente le cautele da adottare e gli 
apprestamenti utili alla esecuzione delle opere in maniera sicura e coordinata.



DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:

L'RLS deve essere consultato in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna), nonchè 
sulle eventuali modifiche significative, affinchè possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese 
esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui citati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno 
dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 
Il coordiamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE.  



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PIANO PARTICOLARE DI GESTIONE DELL'EMERGENZA (PRONTO SOCCORSO , ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE)

INTRODUZIONE
Questo documento è stato preparato in ottemperanza al D. Lgs. 81/2008 e prevede la gestione delle emergenze.

L'articolo 18 comma 1 stabilisce infatti che il datore di lavoro deve:
a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto 
legislativo;
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo 
soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;
c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro 
salute e alla sicurezza;
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico 
addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuali messi a loro disposizione;
g) richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto;
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e 
le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai 
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle 
misure di sicurezza e di protezione della salute;
o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire 
al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera r);
p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua 
funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute 
della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;
r) comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i dati relativi 
agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini 
assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre 
giorni;
(la lettera r) si applica dal 1° gennaio 2009 in forza dell'articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 97 del 2008)
s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il 
caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. Tali misure devono essere adeguate 
alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti;
u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera 
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro;
v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35;
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini 
della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 
protezione;
aa) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;



bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione 
lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
produttiva, e al numero delle persone presenti (lettera q).

L'articolo 43 stabilisce inoltre:
1. Ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro:
a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza;
b) designa preventivamente i lavoratori di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b);
c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare;
d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e da' istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e 
immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro;
e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili.
2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto delle dimensioni dell'azienda e 
dei rischi specifici dell'azienda o della unità produttiva secondo i criteri previsti nei decreti di cui all'articolo 46.
3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere 
in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici 
dell'azienda o dell'unità produttiva.
4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato.

Ai fini delle suddette disposizioni e in attesa dell'emanazione dei ulteriori decreti il Ministero dell'Interno ha emanato, 
fin dal 28 agosto 1995 la circolare P1564/4146 riportante, tra l'altro, chiarimenti circa la predisposizione del piano di 
emergenza antincendio.
Il piano basato su istruzioni chiare e scritte, oltre ad identificare i lavoratori incaricati di sovrintendere e controllare 
l'attuazione delle procedure previste, tiene conto delle caratteristiche dell'area del cantiere, con particolare 
riferimento a:

 vie d'esodo;

 numero di persone presenti;

 complessità del sito;

 eventuale sistema di rivelazione incendi installato;

 sistema di segnalazione;

 lavoratori presenti esposti a rischi particolari
Il piano tiene altresì presenti i seguenti aspetti:

 compiti del personale chiamato a far parte della squadra di emergenza;

 doveri dei restanti lavoratori;

 procedure di evacuazione che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre persone presenti;

 provvedimenti volti ad assicurare l'informazione chiara e completa circa le norme comportamentali da seguire in 
caso di emergenza;

 regole e procedure da seguire per la richiesta di intervento ai VV.F.

Il presente documento, oltre a rispondere ai criteri suddetti, contiene una descrizione dettagliata dell'organizzazione 
predisposta per la gestione delle situazioni di emergenza.
Il piano di emergenza e primo soccorso è uno strumento operativo specifico attraverso il quale si adottano anche le 
operazioni da compiere in caso di evacuazione, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti 
verso un dato luogo di lavoro.
Le emergenze che potrebbero richiedere l'evacuazione totale o parziale sono generalmente le seguenti:

 incendi che si sviluppano all'interno e/o nelle vicinanze del cantiere (ad esempio nei magazzini, negli uffici, ecc) e 
che potrebbero coinvolgerlo totalmente o in modo parziale;

 terremoti;

 avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi;

 inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata, da parte delle autorità competenti la necessità di uscire 
dall'edificio piuttosto che rimanere all'interno;



 ogni altra causa ritenuta pericolosa e per cui si ritenga utile o necessaria l'evacuazione dell'edificio.

PIANO GESTIONE EMERGENZE
Il presente piano è stato predisposto quindi per fare fronte a varie situazioni di pericolo grave e immediato anche se, 
dall'esame delle potenziali fonti di pericolo interne presenti nel cantiere, è emerso che gli unici pericoli da prendere in 
considerazione siano quelli derivanti da:
1) incendi che potrebbero propagarsi all'interno e/o nelle vicinanze del cantiere;
2) gestione dell'emergenza per evacuazione per eventi eccezionali ed imprevedibili (avviso di ordigno esplosivo, 
attentato, ecc.)
Per ridurre le probabilità che possano verificarsi grandi incendi con conseguenze rilevanti vanno apportate le seguenti 
migliorie significative:

 vie di emergenza adeguate;

 impianto di rivelazione incendi;

 sistema di allarme;

 numero adeguato di estintori a polvere;

 rete idranti;

 affissione di planimetrie di orientamento generali e particolari indicanti le uscite e le vie di fuga;

 all'affissione della segnaletica ai principali mezzi d'estinzione;

 all'affissione delle istruzioni di emergenza in italiano ed inglese;

 formazione del personale addetto alla sicurezza dei luoghi.

OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO
Gli obiettivi del piano di emergenza e primo soccorso sono:

 fornire al personale le necessarie informazioni sulle norme comportamentali da seguire in caso di incendio o 
pericolo grave;

 ridurre i pericoli alle persone;

 prestare soccorso alle persone colpite;

 assegnare incarichi al personale specificatamente individuato e addestrato;
• adottare idonee misure per l'estinzione o per il contenimento dell'incendio;
• individuare le persone a cui assegnare il compito di organizzare, programmare e verificare le attività prevenzionali;
• programmare le simulazioni e le esercitazioni antincendio;

 ridurre i pericoli sulla base dei rischi particolari evidenziati nel D.V.R.

DEFINIZIONI
Ai fini del presente documento deve intendersi per:

 Pericolo d'incendio: proprietà o qualità intrinseca di determinati materiali o attrezzature, oppure di metodologie e 
pratiche di lavoro o di utilizzo di un ambiente di lavoro, che presentano il potenziale di causare incendio.

 Rischio di incendio: probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di accadimento di un incendio e che si 
verifichino conseguenze dell'incendio sulle persone presenti.

 Valutazione dei rischi di incendio: procedimento di valutazione dei rischi di incendio in un luogo di lavoro, 
derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo di incendio.

 Incendio di limitata entità: un incendio estinguibile con i normali mezzi in dotazione, senza che ciò possa costituire 
pericolo per le persone, l'ambiente e le cose.

 Incendio di notevole entità: un incendio che per estensione e/o per le caratteristiche del materiale interessato 
(materiali altamente infiammabili, carta, legno, gas compressi, ecc.) richiede l'intervento dei Vigili del fuoco.

 Addetto al servizio di prevenzione e protezione: persona nominata dal Datore di Lavoro o dai Dirigenti incaricata 
dell'organizzazione e della gestione delle misure di prevenzione e protezione sul luogo di lavoro.

 Lavoratori addetti all'emergenza: lavoratori nominati dal Datore di lavoro (o dai Dirigenti) per l'attuazione delle 
misure di emergenza e primo soccorso preventivamente sottoposti a corsi di formazione

 Coordinatore dei lavoratori addetti all'emergenza: componente la squadra dei lavoratori addetti all'emergenza cui 
spetta il compito di coordinare gli addetti all'emergenza e a cui spettano compiti e decisioni specifiche stabilite nel 
piano di emergenza e primo soccorso stesso.

 Capofila: personale facente parte dei lavoratori che hanno il compito di disporsi alla testa ed alla fine della/e 
colonna/e per controllare che questa non si disgreghi durante l'evacuazione del piano o dell'intero edificio.

 Medico competente: medico in possesso dei titoli indicati dall'articolo 2 lettera d) del D.Lgs. 626/94 e successive 



modifiche.

 Registro dei controlli periodici: registro redatto ai sensi del D.M. 26.08.92, del D.P.R. 37/98 e D.M. 10.03.98 sul 
quale vengono riportate tutte le operazioni di manutenzione e controllo degli impianti.

 Luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati dall'incendio od 
altre situazioni di emergenza.

 Segnale di evacuazione: avvertimento verbale, acustico e/o visivo emanato dai lavoratori addetti all'emergenza, 
ovvero segnalazione acustico/visiva automatica). Tale segnale avvia la procedura di evacuazione.

PREVENZIONE
Al fine di prevenire l'insorgere di incendi tutti i lavoratori devono:

 segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, irregolarità di 
funzionamento e/o il deterioramento degli impianti e/o delle apparecchiature che possono innescare incendi come, 
ad esempio, impianti e apparecchiature elettriche;

 segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, irregolarità, 
malfunzionamenti, manomissioni, difetti, ecc. delle attrezzature antincendio e degli impianti tecnologici;

 non manomettere e/o rimuovere le attrezzature antincendio;

 segnalare al Responsabile o agli Addetti al servizio di prevenzione e protezione e al proprio superiore, l'eventuale 
utilizzo delle attrezzature antincendio, anche al fine di procedere, nel caso degli estintori, alla ricarica.

ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI PER I CASI DI EMERGENZA
L' Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione: 

 presiede all'organizzazione della sicurezza provvedendo anche a garantire la funzionalità delle squadre unificate per 
la gestione delle emergenze;

 coordina le azioni relative alla sicurezza impartite dal Datore di Lavoro;

 programma la presenza continua del personale incaricato alla gestione delle emergenze;

 programma l'effettuazione degli interventi manutentori;

 programma l'effettuazione delle esercitazioni;

 aggiorna le procedure di emergenza ed i relativi incarichi in relazione ad eventuali mutamenti nelle attività;

 provvede a segnalare tutte le deficienze riscontrate dal proprio personale;

 provvede a segnalare tutte le deficienze riscontrate.

Il Coordinatore dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze: 

 fa riferimento all'Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione;

 impartisce ordini ai lavoratori addetti alla sicurezza presenti;

 provvede in relazione agli eventi alla chiamata agli organi di pronto intervento;

 avvisa della situazione l'Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione;

 avvisa della situazione e da ordini al personale anche in relazione alle disposizioni relative al ricevimento di 
eventuali soccorsi esterni al fine di prestare la collaborazione agli organi di pronto intervento

PROCEDURE DI GESTIONE

In cantiere devono essere facilmente reperibili le chiavi d'accesso ai quadri elettrici.
Tutte le operazioni di manutenzione programmata delle attrezzature degli impianti saranno riportate sul Registro dei 
controlli periodici.
Per un'efficace azione di protezione dall'incendio è necessario che le attrezzature mobili (estintori), gli impianti di 
spegnimento manuale (idranti, manichette e lance) e quelli automatici, gli impianti di segnalazione ed allarme 
incendio, l'impianto di illuminazione d'emergenza, gli impianti di rilevazione fumi, siano oggetto di regolari controlli di 
funzionamento.
Le operazioni di verifica sono:

 Impianto rilevazione incendi: ogni mese prove di funzionalità;

 Impianto luci d'emergenza e sicurezza: ogni mese prove di funzionalità

 Estintori: ogni mese controllo a vista ed ubicazione;

 Idranti:   ogni mese controllo a vista e sistemazione

 Gruppo elettrogeno:   ogni mese simulazione intervento con avviamento

 Impianto ad estinzione automatico: ogni mese prova di simulazione e controllo pressione



Gli eventuali interventi saranno riportati su un apposito registro.

All'interno del cantiere è custodita la cassetta di primo soccorso e dispositivi di protezione individuali in dotazione ai 
rispettivi componenti le squadre di primo soccorso e di emergenza.
Un'ulteriore cassetta di primo soccorso è custodita presso altro luogo in cantiere, che dovrà essere segnalato con 
apposita cartellonistica e reso noto a tutto il personale.
Durante la normale attività diurna sarà in servizio una squadra di primo soccorso e di emergenza mentre durante le 
ore di chiusura del cantiere sarà garantito un idoneo presidio.
1) La squadra sarà dotata dei seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

 giacca a vento antifreddo, alta visibilità, impermeabile e traspirante;

 elmetto;

 mascherine antipolvere;

 guanti pezzame dorso tela, guanti in gomma, guanti dielettrici;

 scarpe antinfortunistiche;

 stivale in gomma naturale;

 occhiali protettivi;

 maschera protezione vie respiratorie;

PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO ED EMERGENZA
Le seguenti disposizioni dovranno essere coordinate con la procedura di primo soccorso e di emergenza del piano 
generale di coordinamento.

Procedure generali
In caso di qualunque emergenza occorre specificare chiaramente e velocemente:

 chi sta chiamando;

 il tipo di emergenza ( es. incendio, infortunio, ecc.);

 l'ubicazione;

 ogni altra informazione necessaria a chi deve prestare il soccorso o l'intervento.

Il punto di raccolta è stabilito nelle aree adiacenti l'uscita di sicurezza utilizzata, o dove indicato dalle squadre di 
emergenza o dagli organi pubblici di soccorso

Codice allarmi

 allarme incendi: suono continuo attivato tramite i pulsanti di allarme predisposti negli ambienti o automaticamente 
da uno dei rilevatori

 allarme generale: suono continuo con sirena bitonale attivato manualmente dalla Sala Operativa su decisione del 
Coordinatore dei lavoratori addetti alla sicurezza

In caso di allarme incendi o di una segnalazione telefonica il Coordinatore provvederà ad impartire le idonee 
disposizioni. Qualora ritenga che l'evento in atto possa progredire ed evolversi nel tempo fino ad assumere una 
configurazione che può pregiudicare l'incolumità delle persone, provvederà ad attivare l'allarme generale per 
l'evacuazione. Da tale momento ad eccezione della/e squadra/e addetta/e all'evento, tutte le altre squadre si 
attiveranno ad impartire gli ordini per provvedere all'uscita ordinata del pubblico e del personale dipendente.
Il Coordinatore degli addetti all'emergenza, qualora ritenga che l'evento in atto non possa essere gestito dai mezzi in 
dotazione o nel caso di emergenza medica inoltra la chiamata al pubblico soccorso .

Procedure di evacuazione ed emergenza generali
Al segnale di evacuazione tutti i lavoratori interessati devono:

 disalimentare le utenze presenti;

 soccorrere, se necessario, i colleghi in difficoltà;

 prestare aiuto ad eventuali colleghi non deambulanti;

 abbandonare in maniera ordinata e senza incertezza il cantiere seguendo con precisione la segnaletica delle vie di 
emergenza;

 non correre e gridare, mantenere un atteggiamento tale da non indurre il panico;

 non procedere contro esodo (a meno che si stia prestando soccorso ad altre persone);

 non sostare sulle vie di fuga;

 raggiungere il luogo sicuro individuato;



 non allontanarsi per nessun motivo dal luogo sicuro;

 rientrare nel cantiere solo dopo l'autorizzazione degli addetti all'emergenza.

Nel corso delle operazioni di evacuazione agli addetti all'emergenza competono i seguenti compiti:

 prestare soccorso ai lavoratori e pubblico esposti a rischi particolare (disabili);

 coordinare l'esodo del personale al fine di evitare situazioni di panico o intralcio;

 verificare la presenza dei lavoratori nei pressi del luogo sicuro;

 disporre il rientro nell'edificio una volta cessate le condizioni che hanno richiesto l'evacuazione.

Il punto di raccolta è stabilito nelle aree adiacenti l'uscita di sicurezza utilizzata, o dove indicato dalle squadre di 
emergenza o dagli organi pubblici di soccorso.

Incendio
Tale segnalazione attiverà gli addetti delle squadre di soccorso, che effettueranno una ricognizione dei luoghi 
interessati per poter verificare l'attendibilità della segnalazione e, in caso positivo, valutare l'entità dell'evento, ai fini 
dell'attuazione delle successive procedure.
Gli addetti all'emergenza nel caso di incendi di limitata entità, indossati preventivamente i D.P.I.:

 provvederanno all'estinzione utilizzando i mezzi a loro disposizione;

 nel caso di incendi di impianti elettrici, macchine e/o apparecchiature e attrezzature alimentate elettricamente 
dovranno, prima di estinguere l'incendio, provvedere a togliere la tensione nell'area interessata dall'incendio.

Nel caso di incendi di notevole entità:

 comunicheranno al coordinatore della squadra la necessità d'intervento dei VV.F. 
Il Coordinatore degli addetti all'emergenza, ricevuta la comunicazione, provvederà a:

 inoltrare la richiesta d'intervento ai Vigili del fuoco (tel. 115);

 attivare la procedura per l'evacuazione del personale e del pubblico

 richiedere, se necessario,alla Sala Operativa anche l'intervento dei mezzi di pronto soccorso (tel. 118).
All'arrivo dei Vigili del fuoco questi assumeranno la direzione dell'intervento e gli addetti all'emergenza dovranno 
collaborare con essi. In particolare, il Coordinatore degli addetti all'emergenza dovrà provvedere affinché sia fornita ai 
Vigili del fuoco tutta l'assistenza necessaria e provvederà direttamente o mediante gli addetti all'emergenza a:

 fornire ai Vigili del fuoco informazioni circa l'entità, l'ubicazione e la natura dell'incendio;

 segnalare l'eventuale presenza o sospetta presenza di persone rimaste intrappolate;

 segnalare la dislocazione dell'attacco di emergenza per le autopompe dei Vigili del fuoco;

 fornire informazioni circa i mezzi antincendio disponibili (idranti, estintori), ed eventualmente ricorrere all'utilizzo 
degli estintori di scorta giacenti in deposito;

 ogni altra informazione richiesta dai Vigili del fuoco;

 accompagnare i Vigili del fuoco sul luogo dell'incendio.

 procedure di evacuazione in caso di allarme antincendio.
Al segnale di allarme ogni persona presente nell'edificio o nel complesso dovrà immediatamente eseguire le 
procedure previste nel piano di emergenza, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma.
In particolare, dovrà:

 interrompere ogni attività;

 tralasciare di recuperare effetti personali inutili che potrebbero rendere difficoltosa ed ostacolare l'evacuazione;

 effettuare l'evacuazione secondo le procedure previste dall'apposito piano, seguendo le vie di fuga indicate;

 non utilizzare ascensori e montacarichi;

 raggiungere la zona luogo sicuro indicata dalle segnalazioni;

 prestare aiuto alle eventuali persone non deambulanti.

Avviso o sospetta presenza di ordigni esplosivi
Chiunque noti, casualmente o a seguito di telefonate o messaggi anonimi, oggetti quali borse, pacchi, scatole, ecc. che 
possono far sorgere sospetti circa il contenuto non deve toccare l'oggetto sospetto, ma deve avvisare 
immediatamente il Coordinatore degli addetti all'emergenza.
Sarà compito del Coordinatore degli addetti all'emergenza, dopo aver verificato che l'oggetto sospetto si trova ancora 
nel luogo precedentemente segnalato, disporre immediatamente:

 l'evacuazione del personale e del pubblico;

 richiedere l'intervento degli organismi preposti (Carabinieri, Polizia, Vigili del fuoco);
In caso di telefonata anonima in cui si evidenzino particolari minacce inerenti la sicurezza delle persone o delle cose, 
chi la riceve tenterà di prolungare il più possibile la durata della conversazione al fine di acquisire il maggior numero di 
informazioni e di rendere possibile l'individuazione del chiamante richiamando l'attenzione di persone o colleghi nelle 



vicinanze.
L'esodo procederà con le stesse modalità indicate nel Piano di emergenza, avendo cura che nessuno tocchi oggetti o 
pacchi da lui trovati e dei quali abbia il minimo sospetto sull'origine.

Terremoti
Il terremoto è un fenomeno naturale, non prevedibile che dura molto poco, quasi sempre meno di un minuto. La 
sicurezza delle persone dipende soprattutto dalle strutture dell'edificio ospitante.
In caso di terremoto il rispetto di alcune norme semplici rappresenta un fattore determinante per la diminuzione dei 
danni alle persone. Tali norme si riferiscono a tre momenti: prima, durante e dopo il terremoto.
Prima che arrivi il terremoto è importante sapere:

 se si è in una zona a rischio;

 quali sono i punti più sicuri;

 dove sono installati gli interruttori, i quadri parziali ed il quadro generale degli impianti elettrici;

 dove sono installate le utenze gas;

 quali sono le uscite di emergenza;

 dove è il luogo sicuro;
Durante il terremoto è importante:

 rimanere calmi ovunque ci si trovi;

 sapere che il pericolo maggiore è quello di essere colpiti da oggetti che cadono;

 cercare riparo sotto lo stipite di una porta, in prossimità di un muro portante, sotto una scrivania o sotto un tavolo;

 non rimanere al centro delle stanze, si può essere colpiti dalla caduta di vetri, intonaci, ecc.;

 non precipitarsi fuori per le scale. Esse costituiscono la parte più debole dell'edificio; fuori, inoltre, si può essere 
colpiti da materiali che cadono;

 aprire gli interruttori generali dell'energia elettrica;

 chiudere le protezioni poste a monte dell'impianto idrico e gas.
Dopo il terremoto è importante:

 sapere che quando la scossa è finita ci possono essere danni all'edificio o addirittura morti e feriti;

 accertarsi dello stato di salute di chi è vicino;
• accertarsi che non ci siano pericoli di incendio;

 usare il telefono solo in caso di assoluta necessità, perché il telefono è uno strumento di vitale importanza per lo 
svolgimento delle operazioni di soccorso;

 sapere che quando si esce per raggiungere un luogo sicuro, cioè un luogo aperto lontano dagli edifici e dalle linee 
elettriche, è bene usare l'automobile solo in caso di assoluta necessità, al fine di non intralciare eventuali soccorsi (è 
bene indossare le scarpe al fine di evitare di ferirsi con vetri rotti).

Alluvione/allagamento

 In caso di alluvione che interessi il territorio su cui insiste l'edificio, o allagamento di ambienti, portarsi subito ma 
con calma dai piani più bassi a quelli più alti, con divieto di uso degli ascensori. L'energia elettrica dovrà essere 
interrotta a partire dal quadro elettrico generale;

 Nella maggior parte dei casi questi eventi si manifestano ed evolvono temporalmente in modo lento e graduale: 
pertanto il personale, se necessario, ha tutto il tempo per portarsi, mantenendo la calma, dai piani inferiori a quello 
più alto;

 Non cercare di attraversare ambienti interessati dall'acqua, se non si conosce perfettamente il luogo, la profondità 
dell'acqua stessa e l'esistenza nell'ambiente di pozzetti, fosse e depressioni;

 In caso l'alluvione interessi il territorio su cui insiste l'edificio, non allontanarsi mai dallo stabile quando la zona 
circostante è completamente invasa dalle acque alluvionali, per non incorrere nel trascinamento per la violenza 
delle stesse; 

 Attendere pazientemente l'intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i luoghi in cui si sosta. Nell'attesa 
munirsi se è possibile, di oggetti la cui galleggiabilità è certa ed efficace (tavolette di legno, contenitori di plastica 
chiusi ermeticamente, bottiglie, polistirolo, etc);

 Evitare di permanere in ambienti con presenza di apparecchiature elettriche in tensione, specialmente se 
interessati dalle acque alluvionali.

Tromba d'aria

 alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d'aria, cercare di evitare di restare in zone aperte;

 se la persona sorpresa dalla tromba d'aria dovesse trovarsi nelle vicinanze di piante di alto fusto, allontanarsi da 
queste;

 qualora nella zona aperta interessata dalla tromba d'aria dovessero essere presenti dei fossati o buche, è 



opportuno ripararsi in questi o in fabbricati di solida costruzione presenti nelle vicinanze;

 trovandosi all'interno di un ambiente chiuso, porsi lontano da finestre, porte o da qualunque altra area dove sono 
possibili cadute di vetri, arredi, etc.;

 prima di uscire da uno stabile interessato dall'evento, accertarsi che l'ambiente esterno e le vie di esodo siano prive 
di elementi sospesi o in procinto di caduta.

Caduta di aeromobili, esplosivi, crolli, attentati e sommosse che interessino aree esterne 
I comportamenti da tenere sono i seguenti:

 non abbandonare il proprio posto di lavoro e non porsi in prossimità di uscite e finestre per curiosare;

 spostarsi dalle porzioni del locale allineate con finestre esterne e con porte o che siano sottostanti oggetti sospesi 
(mensole, quadri, etc.) e concentrarsi in zone più sicure (ad esempio tra la parete delimitata da due finestre o sulla 
parete del locale opposta a quella esterna);

 mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi e urla; 

 rincuorare ed assistere i colleghi in evidente stato di maggior agitazione;

 attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione dell'emergenza o dagli organi di 
pronto intervento.

Minaccia diretta con armi ed azioni criminose, presenza di persona folle
I lavoratori dovranno attenersi ai seguenti principi comportamentali:

 non abbandonare i posti di lavoro e non affacciarsi alle porte dei locali per curiosare all'esterno;

 restare ciascuno al proprio posto e con la testa china se la minaccia è diretta;

 non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica;

 non contrastare con i propri comportamenti le azioni compiute dall'attentatore o folle;

 mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni per offese ricevute e non deridere i comportamenti 
squilibrati del folle;

 qualsiasi azioni e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza e con calma (nessuna azione che 
possa apparire furtiva - nessun movimento che possa apparire una fuga o una reazione di difesa);

 se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi seduti o distesi a 
terra ed attendere ulteriori istruzioni.

VERIFICHE E CONTROLLI
È compito degli addetti al servizio prevenzione e protezione provvedere alle verifiche periodiche degli armadietti 
contenenti i dispositivi di protezione individuale per i Lavoratori addetti all'emergenza dislocati all'interno dello 
stabile. La verifica periodica riguarderà:

 contenuto dell'armadietto;

 stato di conservazione delle attrezzature;

 verifica dello stato di pulizia;

 stato degli autorespiratori e delle bombole di riserva.

PRIMO SOCCORSO
È l'aiuto che si dà immediatamente ai feriti o a chi è colto da improvviso malessere, prima che intervenga un esperto 
(medico o infermiere) o che arrivi l'ambulanza. Scopo del primo soccorso è:

 salvare la vita;

 prevenire il peggioramento delle ferite o dei malori;

 aiutare la ripresa del paziente.
L'utile compito del soccorritore è :

 stabilire ciò che è accaduto;

 preservare la persona soccorsa da ulteriori pericoli;

 cercare i mezzi idonei per il trasporto a casa o all'ospedale.

Norme generiche di comportamento
Nella necessità di dover prestare soccorso ad una persona colpita da infortunio o dall'improvviso manifestarsi di uno 
stato patologico grave:

 controllare l'attività cardiaca, ponendo il proprio orecchio sul suo torace; se non si riscontra attività cardiaca 
praticare immediatamente il massaggio cardiaco esterno;

 controllare l'attività respiratoria sentendo se esce dell'aria dal naso o dalla bocca della persona infortunata od 
osservando se si appanna uno specchietto posto davanti alla sua bocca od al suo naso; in assenza di attività 
respiratoria praticare subito la respirazione artificiale bocca-bocca;



 in presenza di più lesioni intervenire con priorità su quelle che appaiono più gravi;

 prevenire, secondo la tecnica adeguata, un eventuale stato di shock che si potrebbe instaurare;

 accertarsi dello stato di coscienza;

 trasportare la vittima in posizione orizzontale.
Non somministrare alcun tipo di bevande prima dell'intervento del medico.

PRIMO ESAME PRIMO SOCCORSO

 stato di coscienza: il paziente comunica, dove sente il dolore o, se non riesce a parlare, lo indica con la mano; se non 
risponde va considerato in stato di shock;

 presenza dell'attività cardiaca ponendo il proprio orecchio sul torace, valutando la presenza delle pulsazioni rilevate 
attraverso il polso, la carotide al collo o l'arteria femorale all'inguine. Se non si riscontra attività cardiaca praticare 
subito il massaggio cardiaco esterno;

 presenza di attività respiratoria dal sollevarsi del petto o appoggiando la mano leggermente sul torace o sentendo 
se esce aria dal naso od osservando se si appanna uno specchietto posto davanti alla sua bocca o al suo naso; in 
assenza di attività respiratoria praticare subito la respirazione artificiale bocca a bocca; 

 se perde sangue, arrestare l'emorragia.
Affinché l'opera del soccorritore sia efficace è necessario prendere rapide e coordinate decisioni.
Segnalare tempestivamente l'incidente ai servizi e al personale competente fornendo tutte le informazioni utili circa la 
vittima e le circostanze in cui si è verificato l'incidente.

Elenco numeri telefonici da utilizzarsi in caso di emergenza

• Soccorso pubblico di emergenza (ambulanza) 118
• Vigili del Fuoco 115
• Carabinieri - pronto intervento 112
• Polizia - pronto intervento 113
Elenco numeri telefonici da utilizzare in caso di emergenza

Emergenza Sanitaria
"ISTRUZIONI PER L'USO"
In caso di necessità, se è necessario l'intervento di un mezzo di soccorso, va correttamente richiesto:
1. Pensate cosa dire, prima di formulare il numero di soccorso, formando il 118 (non servono monete e/o tessere, il 
numero è gratuito).
2. Scandite con chiarezza la vostra richiesta all'operatore che risponde.
3. Fornite chiare informazioni:

 Nominativo di chi chiama, luogo da dove si chiama e numero di telefono - eventualmente telefono cellulare - di 
riferimento (per permettere all'operatore di richiamare in caso di necessità)

 Nominativo di chi deve essere soccorso: se conosciuto 

 Luogo dove effettuare il soccorso

 Riferimento esatto del luogo dove il mezzo di soccorso sarà atteso per essere accompagnato sul luogo dell'incidente
4. Indicate con la maggiore esattezza possibile, cosa è successo:

 Malore;

 Incidente stradale;

 Incidente sul lavoro;

 Altro tipo di incidente;
5. Riferite sommari dati clinici indicando se la persona:

 Ha subito un trauma, illustrando le modalità dell'accaduto;

 È priva di coscienza e da quanto tempo;

 Respira;

 Presenta emorragia;

 Se conosciuti esattamente, fornite dati sullo stato di salute precedente (Diabetico, Cardiopatico, ecc.)
È bene ricordare che ai fini di un soccorso mirato, bisogna comunicare chiaramente e con precisione i dati 
sull'accaduto, lasciando il giudizio sull'intervento di soccorso agli operatori specializzati.

Richiesta Intervento Vigili del Fuoco
"ISTRUZIONI PER L'USO"
In caso di necessità, se è necessario l'intervento di un mezzo di soccorso dei Vigili del Fuoco, richiedetelo 
correttamente:



1. Pensate cosa dire, prima di formulare il numero di soccorso, formando il 115 (non servono monete e/o tessere, il 
numero è gratuito).
2. Scandite con chiarezza la vostra richiesta all'operatore che risponde.
3. Fornite chiare informazioni:

 Nominativo di chi chiama, luogo da dove si chiama e numero di telefono - eventualmente telefono cellulare - di 
riferimento (per permettere all'operatore di richiamare in caso di necessità);

 Edificio dove effettuare il soccorso;

 Riferimento esatto del luogo dove il mezzo di soccorso sarà atteso 9. Indicate con la maggiore esattezza possibile, 
cosa è successo (Incendio ed entità dello stesso, terremoto, ordigni esplosivi, allagamenti, crollo, segregazione di 
persone).

4. Riferite sommari dati sull'entità del danno e l'eventuale presenza di pubblico.

PROCEDURE DEL PIANO DI EVACUAZIONE
Il personale, qualora, rilevi eventi che possano pregiudicare l'incolumità delle persone, deve attivare la segnalazione di 
pericolo generale utilizzando l'apposito pulsante di chiamata allarme antincendio più vicino e, mantenendo, per 
quanto possibile, la massima calma, dovrà procedere all'evacuazione dei locali attenendosi alla seguente procedura:

 interrompere ogni attività;

 tralasciare di recuperare effetti personali inutili che potrebbero rendere difficoltosa od ostacolare l'evacuazione;

 disalimentare le utenze presenti (PC, condizionatori, apparecchiature elettriche, ecc.);

 dotarsi delle lampade di emergenza portatili;

 abbandonare l'ambiente chiudendo le porte dietro di se (non chiudere a chiave le porte);

 soccorrere, se necessario, i colleghi in difficoltà;

 prestare aiuto ad eventuali colleghi non deambulanti;

 farsi carico, se possibile, dell'eventuale pubblico e dei visitatori presenti;

 abbandonare in maniera ordinata e senza incertezza lo stabile seguendo con precisione la segnaletica delle vie di 
emergenza;

 non correre e gridare, mantenere un atteggiamento tale da non indurre il panico nei colleghi e all'eventuale 
pubblico;

 non procedere contro esodo (a meno che si stia prestando soccorso ad altre persone);

 non utilizzare gli ascensori anche se funzionanti;

 nel caso che le vie d'esodo siano impedite dalle fiamme, tornare nel proprio ufficio, chiudere la porta, aprire le 
finestre segnalare la propria presenza e attendere i soccorsi;

 non sostare lungo i corridoi e le scale o in prossimità delle porte sulle vie di fuga;

 raggiungere il luogo sicuro più vicino individuato ed attendere le istruzioni del coordinatore delle squadre di 
emergenza;

 rientrare nell'edificio solo dopo l'autorizzazione degli addetti all'emergenza.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118



CONCLUSIONI GENERALI

Il presente PSC è stato redatto in considerazione delle specificità delle opere a farsi e delle relative lavorazioni 
occorrenti, nonchè considerando il particolare contesto operativo.
Tuttavia il rispetto del presente PSC è condizione necessaria, ma non sufficiente, a prevenire incidenti e proteggere i 
lavoratori dai rischi cui saranno esposti.
Sarà pertanto opportuno rimandare al POS i dettagli esecutivi delle lavorazioni e degli apprestamenti che l'impresa 
adotterà in fase esecutiva alla luce delle proprie capacità organizzative e di dotazioni.

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso:
- Layouts di cantiere;
- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 
vibrazioni);
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (Elaborato allegato al progetto esecutivo);
- Stima dei costi della sicurezza (Elaborato allegato al progetto esecutivo).



LAYOUT DI CANTIERE FISSO







CANTIERE CHE OCCUPA L'INTERA SEMICARREGGIATA TRANSITO DEI DUE 
SENSI DI MARCIA SULL'ALTRA SEMICARREGGIATA



LAVORI SULLA CARREGGIATA CON TRANSITO A SENSO UNICO 
ALTERNATO REGOLATO DA IMPIANTO SEMAFORICO
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DEVIAZIONE OBBLIGATORIA PER CHIUSURA STRADA



DIAGRAMMA DI GANTT
Cronoprogramma dei lavori
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)



Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici 4 g

Allestimento del cantiere fisso 2 g

Rete Idrica e Fognante 494 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 12 g

Scavo a sezione ristretta 478 g

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti 480 g

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale 477 g

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini 26 g

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada 12 g

Impianti di Sollevamento IS1 39 g

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria 4 g

Scavo a sezione ristretta 6 g

Vasca di sollevamento e pozzetti 6 g

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale 6 g

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario 8 g

Realizzazione di impianto elettrico 6 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Impianti di Sollevamento IS2 38 g

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria 4 g

Scavo a sezione ristretta 6 g

Vasca di sollevamento e pozzetti 6 g

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale 6 g

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario 8 g

Realizzazione di impianto elettrico 6 g

Smobilizzo del cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere fisso 2 g

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 M13 M14 M15 M16 M17 M18 M19 M20 M21 M22 M23 M24 M25

Anno 1 Anno 2 Anno 3

4

2

2 2 2 2 2 2

478

480

477

4 5 4 4 5 4

2 2 2 2 2 2

4

6

6

6

8

6

3

4

6

6

6

8

6

3

2
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Nome attività                                                              (Giorni lavorativi)   Durata

DURATA TOTALE GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI                             730 g
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
- L. 18 giugno 2009, n. 69;
- L. 7 luglio 2009, n. 88;
- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
- L. 4 giugno 2010, n. 96;
- L. 13 agosto 2010, n. 136;
- Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
- D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
- D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
- L. 1 ottobre 2012, n. 177;
- L. 24 dicembre 2012, n. 228;
- D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
- D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
- D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
- D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
- D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
- D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
- D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
- D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
- D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
- L. 29 luglio 2015, n. 115;
- D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
- D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
- D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
- D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
- D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
- D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
- D.I. 02 maggio 2020;
- D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
- D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
- D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
- D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
- D.I. 11 febbraio 2021;
- D.I. 20 dicembre 2021;
- D.I. 27 dicembre 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore
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Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -

LF

Ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [68.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [3.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [1.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [2.64 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [1.90 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile = [8.00 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla ricerca e localizzazione di eventuali ordigni bellici  (Max. ore 10.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Apparato rilevatore
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
MA Trivellatrice  (Max. ore 10.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Allestimento del cantiere fisso
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [33.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [4.30 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [2.55 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [12.46 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [14.75 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [4.46 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [11.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [4.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [5.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di E2 * P2 = 4
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azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. ore 
14.00)

AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4
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LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P3 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 14.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Rete Idrica e Fognante

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.87 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [240.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [7.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [12.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [98.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [48.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [18.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [53.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [67.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [18.00 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 15.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 15.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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MA Autogrù  (Max. ore 15.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Scavo a sezione ristretta (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.34)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [40.84 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [9.95 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [11.65 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [27.59 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [9.54 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [3.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [53.35 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [19.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [0.25 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 21.34)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 21.34)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 21.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 21.34)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica  (Max. ore 21.34)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Posa di condotta a gravità e allacci d'utenza compresi manufatti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.69)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [30.34 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [14.75 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [6.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [14.36 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [15.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.09 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [8.94 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [6.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [0.16 ore]

LV Addetto alla posa di condotta  (Max. ore 12.69)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 12.69)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 12.69)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 12.69)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.63)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [18.58 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [4.72 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [2.39 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [12.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [3.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [2.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [19.91 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [4.78 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [2.39 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [2.62 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 10.63)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 10.63)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Dumper  (Max. ore 10.63)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 10.63)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Mini rullo compressore  (Max. ore 10.63)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Formazione di pavimentazione stradale e ripristini (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.35 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.77)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [141.69 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [34.15 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [26.77 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [57.23 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [15.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [8.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [35.08 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [23.54 ore]

LV Addetto alla formazione di pavimentazione stradale e ripristini  (Max. ore 10.77)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Ustioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Finitrice  (Max. ore 10.77)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
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RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Rullo compressore  (Max. ore 10.77)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Smobilizzo del cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.29 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [217.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [7.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [12.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [150.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [108.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [68.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [51.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [136.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [100.00 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 18.33)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 18.33)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 18.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Impianti di Sollevamento IS1

LF

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.69 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [31.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [1.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [15.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [7.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [2.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [16.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [18.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [2.70 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo   (Max. ore 13.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 13.50)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 13.50)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Scavo a sezione ristretta (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [76.09 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [13.21 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [14.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [34.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [12.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [4.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [69.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [25.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [0.33 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 27.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 27.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 27.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 27.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica  (Max. ore 27.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

LF

Vasca di sollevamento e pozzetti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [54.52 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [1.06 ore]

LV Addetto alla posa e al montaggio  (Max. ore 14.58)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
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RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 14.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [66.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [10.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [5.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [27.21 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [8.27 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [5.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [42.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [10.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [5.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [5.55 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [5.07 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 22.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 22.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1
MA Dumper  (Max. ore 22.53)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 22.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Mini rullo compressore  (Max. ore 22.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.25)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [341.50 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [20.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario  (Max. ore 21.25)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autogru  (Max. ore 21.25)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [208.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [2.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [42.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.93 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [19.81 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [14.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [9.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [6.87 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [19.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [13.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [10.13 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 14.67)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 14.67)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 14.67)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
LF Impianti di Sollevamento IS2

LF

Allestimento di cantiere temporaneo in sede propria (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.69 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [31.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [1.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [1.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [15.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [7.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [2.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [16.58 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [18.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [2.70 ore]

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo   (Max. ore 13.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 13.50)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 13.50)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Scavo a sezione ristretta (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.37 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [76.09 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [13.21 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [14.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [34.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [12.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [4.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [69.11 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [25.33 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [0.33 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione ristretta  (Max. ore 27.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 27.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 27.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 27.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Pala meccanica  (Max. ore 27.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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LF

Vasca di sollevamento e pozzetti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.58)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [54.52 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [0.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [1.06 ore]

LV Addetto alla posa e al montaggio  (Max. ore 14.58)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio 
per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 14.58)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Rinterro di scavo e formazione di fondazione stradale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [66.05 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [10.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [5.07 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [27.21 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [8.27 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [5.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [42.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [10.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [5.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile = [5.55 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [5.07 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 22.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale  (Max. ore 22.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Carriola
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1
MA Dumper  (Max. ore 22.53)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 22.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Mini rullo compressore  (Max. ore 22.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P2 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P4 = 12

VB Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di impianto di sollevamento fognario (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.66 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.25)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [341.50 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [1.63 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [1.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [20.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [3.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile = [20.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario  (Max. ore 21.25)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autogru  (Max. ore 21.25)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [208.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [2.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [42.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.93 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [19.81 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [14.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [9.07 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [6.87 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [19.47 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [13.33 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile = [10.13 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 14.67)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
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AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 14.67)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 14.67)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Smobilizzo del cantiere fisso
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile = [21.70 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile = [0.70 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile = [1.20 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile = [15.06 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile = [10.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile = [6.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile = [5.15 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile = [13.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile = [10.00 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 11.00)
AT Andatoie e Passerelle
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RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
AT Argano a bandiera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P1 = 2

MA Autocarro  (Max. ore 11.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autogrù  (Max. ore 11.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 29

GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2

-1 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 30

Mese 3 Mese 4

58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 31

Mese 5 Mese 6

119 120 121 122 123 124 125 126 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140 141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 160 161 162 163 164 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 32

Mese 7 Mese 8

180 181 182 183 184 185 186 187 188 189 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 200 201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 220 221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 240 241



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 33

Mese 9 Mese 10

242 243 244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 260 261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 280 281 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300 301 302



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 34

Mese 11 Mese 12

303 304 305 306 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 320 321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 340 341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359 360 361 362 363



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 35

Mese 13 Mese 14

364 365 366 367 368 369 370 371 372 373 374 375 376 377 378 379 380 381 382 383 384 385 386 387 388 389 390 391 392 393 394 395 396 397 398 399 400 401 402 403 404 405 406 407 408 409 410 411 412 413 414 415 416 417 418 419 420 421 422



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 36

Mese 15 Mese 16

423 424 425 426 427 428 429 430 431 432 433 434 435 436 437 438 439 440 441 442 443 444 445 446 447 448 449 450 451 452 453 454 455 456 457 458 459 460 461 462 463 464 465 466 467 468 469 470 471 472 473 474 475 476 477 478 479 480 481 482 483



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 37

Mese 17 Mese 18

484 485 486 487 488 489 490 491 492 493 494 495 496 497 498 499 500 501 502 503 504 505 506 507 508 509 510 511 512 513 514 515 516 517 518 519 520 521 522 523 524 525 526 527 528 529 530 531 532 533 534 535 536 537 538 539 540 541 542 543 544



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 38

Mese 19 Mese 20

545 546 547 548 549 550 551 552 553 554 555 556 557 558 559 560 561 562 563 564 565 566 567 568 569 570 571 572 573 574 575 576 577 578 579 580 581 582 583 584 585 586 587 588 589 590 591 592 593 594 595 596 597 598 599 600 601 602 603 604 605 606



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 39

Mese 21 Mese 22

607 608 609 610 611 612 613 614 615 616 617 618 619 620 621 622 623 624 625 626 627 628 629 630 631 632 633 634 635 636 637 638 639 640 641 642 643 644 645 646 647 648 649 650 651 652 653 654 655 656 657 658 659 660 661 662 663 664 665 666 667



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 40

Mese 23 Mese 24

668 669 670 671 672 673 674 675 676 677 678 679 680 681 682 683 684 685 686 687 688 689 690 691 692 693 694 695 696 697 698 699 700 701 702 703 704 705 706 707 708 709 710 711 712 713 714 715 716 717 718 719 720 721 722 723 724 725 726 727 728



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 41

ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale".
- UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
- i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori;
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia;
- l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
- il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
- Metodo in Banda d'Ottava
- Metodo HML
- Metodo di controllo HML
- Metodo SNR
- Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.
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Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente: 

- Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
- Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

Schede macchina/attrezzatura complete di: 
- dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
- caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
- analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
- Fonometro: B&K tipo 2250. 
- Calibratore: B&K tipo 4231. 
- Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
- Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
- Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
- Ponderazioni: A, B, Lin.
- Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
- Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
- Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
- Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
- Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
- Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L. 
- Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente.

Interazione con altri fattori
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L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni relative 
sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non 
acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano 
braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, 
anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione. 
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze 
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se 
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

2) Addetto alla formazione di pavimentazione stradale e 
ripristini

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto alla posa di condotta "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla posa e al montaggio "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

7) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento 
fognario

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa 
a terra del cantiere

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

13) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

14) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

15) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

16) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

17) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

21) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

22) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

23) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

24) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

25) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

26) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

27) Mini rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

28) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

29) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

30) Trivellatrice "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 44

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati:
- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
- i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
- i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
- i rumori impulsivi;
- la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
- il tipo di DPI-u da utilizzare.
- livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
- livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
- efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di fondazione stradale
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla formazione di pavimentazione stradale e ripristini
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla posa di condotta SCHEDA N.2 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla posa e al montaggio
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente"

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.2 - Rumore per "Idraulico"

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
(assistenza impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.2 - Rumore per "Idraulico"

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"

Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogrù"

Autogru SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Mini rullo compressore
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore"

Pala meccanica
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore"

Trivellatrice SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore trivellatrice"
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SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B141)

10.0
81.0 NO 73.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101)

50.0
87.0 NO 79.5

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 10.0 - - -

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di pavimentazione stradale e ripristini.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Idraulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla posa di condotta; Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del 
cantiere.
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla posa e al montaggio.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto 
all'allestimento di cantiere temporaneo; Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Addetto allo 
smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune (assistenza impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 46 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili
in genere - Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Autocarro; Autocarro.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autogrù"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Autogrù; Autogrù.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Autogru.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 50

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Dumper; Dumper.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250)

80.0
90.0 NO 81.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

15.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 81.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
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in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni: 

Escavatore.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rifinitrice (B539)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Finitrice.
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SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rullo compressore (B550)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni: 

Mini rullo compressore; Rullo compressore.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 

Pala meccanica.



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 53

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore trivellatrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TRIVELLATRICE (B664)

75.0
86.0 NO 71.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 70.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni: 

Trivellatrice.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del 
rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)

Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

-
Addetto alla formazione di 

fondazione stradale
LEX,8h 77.0 100.0 no no

-
Addetto alla formazione di 
pavimentazione stradale e 

ripristini
LEX,8h 77.0 100.0 no no

- Addetto alla posa di condotta LEX,8h 80.0 100.0 no no

-
Addetto alla posa e al 

montaggio
LEX,8h 71.0 103.9 no no

-
Addetto alla posa pozzetti di 

ispezione e opere d'arte
LEX,8h 80.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione della 

recinzione e degli accessi al 
cantiere

LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione della 

viabilità di cantiere
LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione di 
impianto di sollevamento 

fognario
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione di 

impianto elettrico e di messa a 
terra del cantiere

LEX,8h 82.0 100.0 no no

-
Addetto alla realizzazione di 

impianto elettrico
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione di 
impianto idrico del cantiere

LEX,8h 80.0 100.0 no no

-
Addetto all'allestimento di 

cantiere temporaneo 
LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto all'allestimento di 

cantiere temporaneo su strada
LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto all'allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti 

LEX,8h 75.0 100.0 no no
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Cognome e Nome Mansione
Parametro 

di 
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)

Esposizione 
a vibrazioni

Esposizione a 
ototossici

Rumori 
impulsivi

fissi

-
Addetto all'allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del 
cantiere

LEX,8h 75.0 100.0 no no

-
Addetto allo smobilizzo del 

cantiere
LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogrù LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autogrù LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

-
Escavatore con martello 

demolitore
LEX,8h 81.0 100.0 no no

- Escavatore LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Finitrice LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Mini rullo compressore LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Pala meccanica LEX,8h 75.0 100.0 no no

- Rullo compressore LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Trivellatrice LEX,8h 70.0 100.0 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
- UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle 

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
- UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse 

alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
- UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo 

intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento 
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
- i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori;
- gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
- le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
- l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro;
- le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
- individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
- individuazione dei tempi di esposizione;
- individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
- individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
- determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 
certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 
dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa 
a terra del cantiere

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Mini rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Trivellatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Mini rullo compressore
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore"

Pala meccanica
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

compressore"

Trivellatrice SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 

Autocarro; Autocarro.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 

Autogrù; Autogrù.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni: 

Autogru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Dumper; Dumper.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Escavatore.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Finitrice.
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SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Mini rullo compressore; Rullo compressore.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Pala meccanica.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni 
speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Trivellatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni: 

Trivellatrice.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo 
lavorazione

Coefficiente di 
correzione

Tempo di 
esposizione

Livello di 
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 64

ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
- la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
- le condizioni di movimentazione;
- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto;
- il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
- i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
- gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
- l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da sei step successivi:

- Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
- Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
- Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
- Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.);
- Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto);
- Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero 
il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 
è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un 
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la 
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del 
rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata. 
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del 
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei 
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di 
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di 
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del 
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. 
Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti condizioni 
critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di condizioni 

Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 

 mref : 

Sì

 mcum : STEP 5 

 dc :

 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).

Durata (della movimentazione).

Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.

Massa di riferimento per il 

gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 

lavorativo ≤ 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc ≤ l imiti  de l la  Tabel la  5 (UNI ISO 

11228-1), retti ficati  tenendo conto de l la  

dista nza  di  tra sporto, del l 'a l tezza  de l le  mani 

e di  a l tri  fa ttori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 

A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 

intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m≤mref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto

Punto 4.2.2.4

m ≤ Limiti Formula C.1 oppure LI ≤ 1 
(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 

non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 

superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 

accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)
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aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi 
completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti compositi 
la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare 
correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è di 
seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..).
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Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio.
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La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per 
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo 
e massa, ma eseguendo movimenti differenti. 
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 la massa dell’oggetto m;
 la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra;
 il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 la distanza verticale di sollevamento, d;
 la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 la durata delle azioni di sollevamento, t;
 l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 la qualità della presa dell’oggetto, c;
 il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
 il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;
 la durata del turno di lavoro, .

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x M x fM x cM x [oM x pM x M]

dove:
 mrif è la massa di riferimento in base al genere.
 hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
 dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
 vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
 fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
 oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
 pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 M è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, .

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 
come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che 
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste 
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di 
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI ≤ 1.0 Molto basso
Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute.

1.0 < LI ≤ 1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di 
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 
statiche. Includere tutti i fattori nella riprogettazione 
delle attività e della postazione di lavoro al fine di 
abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI ≤ 2.0 Moderato
Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base alle 
priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi dei 
risultati per confermare l'efficacia delle modifiche.

2.0 < LI ≤ 3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E' indispensabile e assolutamente necessaria una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito allora 
è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate. 
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del 
Lifting Index, ma per compiti compositi. 
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Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +LIn

Dove:

LIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))

Dove: 
 LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
 LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
 FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un coefficiente 
di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
 FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di trasporto e delle 
modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa e al montaggio Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa e al montaggio SCHEDA N.1 
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SCHEDA N.1 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni: 

Addetto alla posa e al montaggio.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno 

[ore]
N° mani impiegate

N° persone 
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle 
mani

Distanza verticale 
e di trasporto

Durata e 
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f 
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ƐM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di 
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 71

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45 
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m

La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente
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Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m ≤ 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.



PROGETTO ESECUTIVO

ESTENDIMENTO DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA ALLA ZONA _BORGO MONTALTINO_ NEL COMUNE DI BARLETTA (BAT) - Pag. 73

ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene. 

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
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maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai. 

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito). 
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 
Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. 
La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta.

Saldatura al plasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola. 
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate:
- UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
- UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
- UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
- UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate"
- UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate"
- UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
- UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
- UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi"
- UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)"
- UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)"
- UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
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- UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 
protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente  negli altri filtri per 
le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
- per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
- per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
- la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore;
- l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
- le caratteristiche individuali.

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e 
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: UNI EN 19734:2021
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento 
fognario

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute.

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto di sollevamento fognario.




